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Su torniamn nnrora una rolla a parlare d'Ut 
Gamorn <Ioi Pdi­i progettala e desi Jùraìà dii taluni 
veiU nostra Coslinizidne/éi'attribuisca alPimpor­

l'ttradiuna «imife discmifofte. ntìl noMro ÌIUOYO 
dritlo coMilu/i.^Mk­, L'avtLMiire del nostro St«to 

di duè Cain^Jcgi^^; , iRlr i#!? 4 M4JSmft^ 
(ostu'.io a firsi; lo,nuove cpstituiìoni itatjane 
snmministiano lumi e piincipii bastanti par rs­

SITC convcnicntcìnonti! applicate a noi quelle leg­

gi ctu'dttvooo d'ora innanzi ia%fyfé i popoli lut­

l i d ^ P ^ . s ^ a . u _,. . I I . .M . ;. .;. , , , 
i'iirhunnin assai nei passali discorsi d«l princi­

piò religioso, chqiduv' entrare corno parte esson­. 
ziiiltj nel nostro GoVftnio, e chti dev'essere con­

1 

servalo nelìfi sua purezza, onda stabìlb è incon­

cussa rinfanga T unità cattolica fondamcnlò^ dui 
papato e origine dijgloria e di grandozr.a per Ro­

ma. A conservar» il principio religioso cattolico 
dicomnioessei­oiieccssaria cosa costiluire tini C»­

inepa; ossia un'AMcmblea riconosciuta dalla nno­
: ' ' " ' ■ ■;ÌS ­ i­ ­ ­ r i '*■■ ■■'■': ■iv >-,tì , ■■■ , , ■ .■(:> >.('>' -

va costituzione,^ fovmanté.parte integrante del, 
Governo, la quale non,avesse altro scopo che di 
lulelaro i grandi.interessi della religione se mai 
h Cameralàìtnlcttìritake un Usurpazione nocìyé 
alla réiigiqìio e altó. Siato; ebe, da qucUa prende 
igran parlo, delia sua; fpMa e della sua dignuà. 
Ma .'pcrclià i Giudici cbiaìnatj p decidere leurdù e 
■(l'aestioni fossero alti a tanto offìeioe per la loro 
digbitÀi ó pòi loro isiùdj e por la natura della loro 
origlile dicenimO quella Cameranon poi ere e non 
dover essere cttnpoala che di soli Cardinali; e coil 

;pcrc1iù'ii^^iJ^ospot(òciili'^sso
,
'tòt

,
iMMo

,
'4lmi­

, re aml)Ìziose?^Ì affolli inoridani ncll'iiniinq dì qutfi 
giudici, dicemmo npqjdo.vcrcssi^rjtraM.per.nul'la' 
nelle discussioni dì ciò di'er* sialo.deciso nella 
^amoràdei lìiici por quallb che riguarda ammini­

'sWbzibhb', èc^noVnià è póliticrf'dél
1 Governò; « iri­

dino pcripbó ilpublico restasse persuaso della gia­

sli/.ia e della convenienza dei loro decreti si pro­

pose fi a noi clic i loro giudizj resi public! fossero 
tutti accompagnali, da una esposizione chiara e 
sincera'dei motivi che determinarono la loi'o vo­
lontà. : 

Crcdcnimoin tal modo aver ptóta ìn salvò la 
.Iplegrità j l l i im prìncipii aì quali si appoggia, 
come apolide basi, il pontificio goTerno, e.rqrtiii­

oando'!' autorità papale coli' autorità di coloro 
WiVsóno i grandi digniliri della Chiesa e ciì ere­

di del trono, aver ipessa a coperto la responsabi­

lità del Sovrano in faccia al suo popolo. 
Ma era nostro dovere i^ persuadere, con ogni 

sorla di raziocinio doversi tutelare nel nostro sta­

to un' altro, principio che qui più che altrove ha 
formalo sempre, la forza e il sostegno del Governo 

iporc^6!a,lc|,$| appoggiò sempre, la potenza dei 
, Papi quando yollo dominare, quando volle >iu­

cere itsuoì nemici. Noi patliamo del principio de­

'rnocrdticb.'Nóti'itfpaYc'àti la pnrola.La de m ocra­

'zia clic
1 noi invóchi^ino'nod f 

za infine etiti a traversò di (ariti «coli e di tante' 
vicende mantenne il germe dell» virtude e delva­

ltìrclàl)nò; '"' ■ ■"*;' "■'' *'?' '''­ ' ?■■>>';•■*■■:■'■ ■,
-" 

■$£'*$, Mn esitiamo ad;y^rir^cho',questa 
foaa perchè ri man ir a lìbera hfella sn» azione, fran­

canelauo^ parlare, perchè ^s8a;dai*d^tìUo il spo 
appoggiò*) Pa pa io v'perchè ii dccìdaad; ogni sa­

crifieiòrdtv
1 -'.ètmit- itólMi deVc aWr* una sola 

rappresentanza sua propria, d^
1 èswire^ tutta p(H 

n o W » n i U dilla liberiMityi.elctione dei cit­

U <!.»; '■ .* , ­ . * ^f )';■>:■', vr 
l i ■- -M ': ladini. 

In «Uri Stali può temersi P usurpai ionedel po­

tere democralico sui dritti della monarchia, per­

chè distrutto nciropintonWiiriifcrsale il principio 
di legiilimhà, resta V nomo nudo d'ogni presllgia 
innanzi al suo popolo: m a l i dove quéiV uomo è 

ricofopcrlo dalli t u r i , là.^orj ae, V ^ P
0 \ p ^

a 

duecento milioni si proatrano, la deroocrizia non 
penserà mai k cacciarlo diltrono. TBaroni liac­

ciaroria e smesso i Pajii da Roma, il popolo li ̂ i* 
chiamò sempre,, 

Q^ii} popolo * temuto,solo da cplqro^he nco­

prendos» di virtù mentile.pavcnlano di esser sco­

perti, che vogliono innalzarsi sulle ruine della po­

tenzi papale, t tradiscono senza rimorsi governo 
e popolo purché siano appagale' \k laro ambinoni 

A cosloro non̂  placo una camera sola owjttjH 
presenti veractmenle e lealmcnleip^nsicrinobili 
e generosi dìquestò popolo. Goàvicac ad es s i l o , 
inceppare la libera espressione de suoi senlimenti 

\inclténJoKaYi^f0'dn
:
'aìÌÌi^Vt^e^'èh'À 'ràrrob­

bcro comporre di persone amiche, t dei loro con­

fidenti;. perchè Vegli è vero che il Sovrano sceglie' 
i roppresentanti della Camera dei Pari, egli è ve­

ro altresì ebf la scelta dipendo dai consigli'dati: 

nominata dietro vm
f idea di resistenza i e cotmpp­! 

ila di uomini mancanti di quella forja. morale e 
miterlalo die ai Pori francesi e ai Senatori spa­

gn no li dà la condizione sociale tanta diversa dal­

la rtbstra, di quei due régni? Potrebbe essa so­

:slehersi rosistèndo alla Gàmcra dei Deputaii ? A 
quanti nllaccbi ureb|ic so^geìta ? Ch|r altni po­

trebbe faremo nnn che di creare una fauijedivi­

•ione nella società j e «rrestire per qualche tem­, 
| » I* machina govcrnslir» 7 Ma poi finirebbe per 
cedere, re perderebbe èà un tratltf c^l la alliba 
^ ^ e s t i g i o $ fprza, e non polendo più esse­

re nociva diverrebbe inutile, e quel eli!, 4 peggio 
ridicola; Il solo mezzo che reslarcbbc allora ad 
essa per riacquistare imporlanra e dignità sareb­

be di associarsi sempre alla Càmera dei Deputati: 
ma Sfacendo còsi tofflier<ibbc al Sovrano, come 
dicemmo di sopra, una parto dulia sua libera ro­

bìntà nel sanzionare le leggi, perchè in un certo 
modo si troverebbe egli sempre (costretto ad as­

sentire dopo ' che furono esse dibattute o decise 
non danna ma da due Camere. E noi abbiamo pfó­

testato in .altre parti dei nostri discorsi che bra­

miamo si conservi grande e venerata la dignità 
pontificia, il che non può ottenersi certamente 
qiiandy la sua­volontà siâ  soggiogata da una for­

za mHggiore* La qual forza non sarà mai Ì« W"? 
popoteri» lasciala libera $ hònjirritata dalla rea­

ziaM e^jresajtMpcltósVda^J^rl i tó 
­ivMÉiaj^m^iu^lli|»»|wl9^'pfiriin«M0 M . !WÌ 
r^pp^^tànl^i iof t i ì isutì^iiàjjtó' lrirfddj?^ 
cesunfj al Principe, formulando le nuoVc leg&H 

r fl 
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Dio ci guardi d­lnon confòssarè the ndle .Ite 
classi della nostra società esistono uomini intègcr­

rimi, di sani princi|y, di'caldo amor patrio ;. ma 
questi saranno esclùsi in gran parte dalla Camera 
dei Vàri adito il pretesto di essere troppo^ibcrali. 
I consigli saranno dali nella sola vista di creare 
no ostacolo ai rappresentariti del popolo, una di­

mone sociale, un ritardo alla formazione della 

. L ' I . J L 
j fqnella clic apparve 

sul fuilw dvllp scorso secolo di^lruggitricts.c san­
1 

guinosa, non <i quella die lenii''di rovesciare ogni 
principio roligìoso, e àiacrvl dei popoli per^àb­

, baUerò,
;
c si trovò poi impotcnttì a 'giiidàrìi p^r 

riedificare un nuovo edificio sociale. La Deuiocra­

zia che i»oi invocliiamo ó la forza popolare appog­

giata al scniimeuto.dcirumaua.dignitii e dell'e­

guoglianra'predicata dal Vangelo, è quella forza 
che fa guerra al vizio ma si prostra innanzi 'ièlle 
Virtù cittadine, è quella forza .che congiunto tut­

te Ic'nientì e tulli i cuori; per ridcmQi'p j ' antico 
splendore a un edilìzio conquassato, è quella for­

lecgi. Si dirà apertamente ai Pari cowtnalir, ma 
in' secreto.irrastafo­ Forse ogn

1 individuo, prato 
isolalamcnte, dells nuova Camera sarà tale da Aon 
meritare ;là disistima del pùbblico;

1 ma il corpo 
riunito mostrerà ad ogni sua azionai! VIZIO della 
sia elcziona, e mancherà di quella virlu edi ^u*l­

la forza che solo può dare ai corpi sociali UWelc­

«ione poiwlare. Sta per noi T esempio dcVPari 
francesi, l'esempio dei Senatòri spagnooli. 1A 
quelle duo Camere è rappresentala non solo Pan­

liei nobiltà di quei due regni, quella, nobiltà elio 
formava pochi anni sono parte dtd; Governo cori 
le cariche che ricopriva.con la inttueuza ch'eser­

citava, ma vi si trovano ancora tanti individui o 
sommi per ingegno o posienti per VérVfgj resi kU 
ìn patria bèi fòro,' nel commercio,' ncir industrn, 
e nclU armi; eppure il vizio dell elezione ha fat­

to perdere ad es^iogpi prestigio ogni fi^cìaV^c­

cini ì tre poteri dello Stato nulla soffrirebbero « la 
Camera dei Pari o quella dei Senatori fossero 

v
Jiiioi'i^;"

,
'^

;! '
i
' " ' , ■'■■' ■-•

 u ' ■ i
­ ­^ ­^ 

- ■ i * 

. ; I Mini^ri^ì vpnsiglipri (Jet,Irjmp clip'Ijpcfa­

vano in quelle Catone m i appoggio e ̂ na forza 
■sono rìmàstl'dtìlusi ; oscquftlcho rara vtìlta II*1

' 
loro decisioni sono conirnrie a quelle delle Came­
re dei deputali ciò avviene quando l'opìiìicme del 
poncild^ó' di

i una gran tìarle idei popolò'appriègia 
quei Pan e quei Senatori: tanto e vero c l i c m un 
regno cpslituiionale ògni.a^semblea non ha f̂ rz­a 

• che'qulthdo. è nominalaJdàV voto dei, el imini o 
. , \ i 

qùandosi appoggia a questo votoi; 
' E chc^^rtìblso mai là iioMra Càmértf/ dvi Pari 

la fiducia di questo pooalo nel suo Principe è tali 
clw,jjon ^,idcy^ssejre, uu c^pfr iplermedio i 
qp«?l<ìl v c p ^ a 4 ii^plwlirla per.suoi .fini parlicor 
lari ^ elio non, guardano air interesse ■ generale. 
Questo contallo immediato fra Principe e popolo, 
quesfà mutua e ìllimitnia fiducia farà si che niiì­
nò alzerà una voce di dissanrovar.ioné se il IPrinci­

•:■'■ . i r ;>­■,,*; ­v, ;. .■„/., . ,;tf;.­ j *.„ , ,r . *; 
pc non accetta la proposta legge. L quando noi 
parlianip di pppqlojnton^ia^ch egli sia rap­

prrunUlo da ogni parlo della società. Nella ca­

rne rf; dei Deputali devono fonderai tutte le classi. 
Il posto che conviene ai­nostri Principi ..ai nostri 
ricchi sta fra coloro che il papolo onorò della sua 
stima e della sua uducia. 
i " ' " ' . f t ! ' I - - ' - -

Koma clic nel risorgimenlo italiano ha dato 
tanti esempj di virlù c di forza , che lu dirollo il 
moltì d| tanti popoli per.una via infallibile, sic­* 
chA'i guardata tìggii con aspellnjione immensa 
dalli Italia e dall' Europa, non deve nitenersi ad 
un» servile imitazione; ma considerando le oondi­
«ioni speciali "del scio governo *i appòggi esclu­

aivamenté alla due forze clic formarono In ogni 
l«9po la sua gran^z^a, «ViPoterf re|igiow, a al 
p ^ W a r c , jWt ( : j ^ i i :.. ­, . . ■ . , . ; , 

S^gii è vm cho fluesie ̂  P W 1 ^ ff t*fr 

gì a legarlo con aaldissìmi nodi, s' egli è vero 
chejs loro alleanza è compitala perchè vi * còmu­

nania d', interessi ; perchè
1 il capò della Società; tirò­

Va 'v|,amlH'd,ncda sun­gloria e la sua fòrza , ' s l l a ­

#ci od ambedue la liberlà di azione, e siano rap­

preipuiale da d*»c nutoiil^ compettnti interessalo 
a ^oyleinjrlc unite , e c!:e non si combatteranno 

'mai fra.loro* '•■■• • ? .■ ^ *.■■■■ '\ ­/■•'■ ,■,­ ■ 
Siinporro oggi che i Pontefici vogliano indebo­

ifirc^a.feria del nonolo corilrririaudo le giuste ri­

li bombardo­Vèneto d sullo la faggi Stataria* 
Il Pieinnnte menlre va maturando lo iTOlgìmeu­
lo deìln Statuto, tiene la mano sult' fisa della, 
spada; la To^osna chiedo armi o confedorazin­
ne; Modena e Parma fremono, a gaMònò*, Ko­
ma tnédiU la Cjslituziene; alla punta della Pe­
niioU si è pe IH a lo di scioglierò una questiono

 f 

ililiaua coli' intervcnlo dot la Diplomazia Stria­
niéra!!

 Jl ­■' ­ '■''■■ .■ jh'^ iy.'i'i. i*­,*. .•;­,.* 
­ l i Lombardia é nella via del diritto, e delh/ 

Legalità; / M ^ / ^ r / ^ r c ^ d i i à n d à i ' a . l w n p i v 
mento defle promesse nel 48V5,

;
Ì»nazionalilà: 

della legalità , perchè dimamh cbll'organo dello 
rapprcsenlnnza iitituite, legittime per dimanda­
re. I trattali garantiscono adunque il diritto dei 
governi, e tòlgono ai popoli lajsperanza di od­­
seru garantiti noi propri diritti > dirillì, s i ; 
poiché a rincontro d'urta proméssa soVrana sor­
ge nel popoli il diritto di vederla osservata. 

Kglì era Wn giusto che la Diplomazia non 
turbassi le riforme che in altri Siiti d'Haliti 
compivansi buonamente fra Prìncipi e Popoli j 
ma sciaguratamente si (Tati a giustizia non si fa­
ceva derivare da'suoi eterni printipii , ma dal 
testo 'dui traliali; non si diceva' elio lo Hl'oritio 
andavano prolette perdio erano nel diritto dei 
(empi, ma perché non ledevano i coidìoi (orri­
loriali garnulili nei trattati. Ma qunl menzogna! 
le idee non hanno confini' territoriali > la nye­
nerarione di uno Slato a liiieraTita monln* si 
o'peira quivi paci fica man te nella volontà dm P«>­. 
poli, e dei Principi, commuove i dwiderii d'un 
popolo Vicino:che ha la iTenturà di avere; iiv­
versò tircatóntó il; taorprjhcjpirtqré «fl'esfrt 
popolo dovrebl* pagare' la' pena d* una ­artmiiK 
tàrpèrdlié non tfova il' Principato 'dUlHistòji 
far' ragiono, n'suoi dirilli, dovrebbe onere ab­
bandonato per questo ? Oh cessate f cosale di 
ammirjtrc^ il progresso della vila negli altri St.l'i 
d'Italia,^negate, negate invece che i Loinbardii 
Veneti ''«tiano^degnii'iili/rajipira^ ^ué^ta''ìvita , n 
sa'rcle almeno più conscguenti; ma lodare le in­
noTàzioni degli altri Stati e' mirare cho i Lom­
bardo­Veneti debbano ê sCir puniti per avario de­
siilerala * incóiisègiienka. 0 prottggete i tìri«­
c ì p i i , ò : protèggete i confinì ierrlloriali. Se i 
trattati y 
,la;

;
ca>H

;
'd

? Auiiiriaavrebbe diritto a rectamaro 
clie vpi approviti 'là''rigenerazióne

 ;;
dèglì' al­

tri Stati, a'riàliài perche quésta irigenerazìotìe e 
contro ai principii del Gabìnctlo Viennese; mi 
nò; voi diceste di dover garantire s.Jtanto i 
confini,* perchè dunque non Si fece Mentire una 
vostra narbla contro il rifiuto doll'Anslrìa al 
manlemmcnlo della tua promessa? —i*Per la­
sciare che gli altri Stati facessero di « ste^i 
a proprio talento, era mestieri, voi nipondetc, 
che lasciastìlùo anche indipendenti dalla nostri 
innuenzai Lombardo Veneti e i l l o r o G o vernu ; 
■''■''■ Tufi ;■* . '■■-■■ ■.■',)•.■;'■. :■;.■',■ ■..- ; . ' i l i . -Sc i ' * - ' " 
era conseguami d una stessa condotta politica. 
Ma vìvadio quando una Politica si sottomette alh. 
s l m e regolo di comioLU vorso popoli eh© u 

-. ' : I 

popolo corilniriaudo le giuste 
j forinoche questjdoman^S; è'ù» supporre eh' es­

si vqglinno privarsi di qne'l|n'(òrzà vera é imman­

jctàii luche, Dfo pbse
!
ì»olllc "Ioni» maui : supporre 

c^.fl^ppo.lo. fo^iinol.vQgliaabusare, df>!ty. sua 
^iiia'|»tJfldtibolireila,pol«nW­P'1pn|.e '̂ ..lo atesso, 
«he «uppor,™ qucŝ Q popolo; fatto irreligioso^esser 
Giqnlo a lauta ignoranza dà distruggere con lo 
profirie mani, quel trono che JQ fa ancóra coman­

rosi 
niero che m ò s s e queste pafolv, ma fu il Bolle­
var^i di tutta l'anima, (udignata d' una divora 
po l i ta ­ In «anta acerbità di tófferétìàòi è (tórso 
inamabile consiglio il dirvi ­ tollerale ­ ma bvi 
direno puro ­ tollerata, da forti ­ Dio 6 iHr f i ­

lalià.
P
Diò

r
asfolfà\k t!^nx^^ti^ÌT^;'^h\*Ìf9i~ 

tèllì innalzavano dal profondo deir anima', in­
 s 

treciiaudj gli allori sullo' tombe dei ùostri fra­ ) 
telh. 
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l a Onstituiion» eho sta Diedilindoii dal'.­gréiî  
(le Ponlcf*ce, ros' suoi ^ p o l i . è ^taia già ^rgo­
manto di vivaci ducussiom ne Giornali. Noi ab­
biamo

 ! lènuto ,; e teniamo P òpìnìoue che al 
S. Collegio (le' C;irdiiiali non si addica preiUc' 
re il luogo d^una Camera di Pari} ed aHfJ'ra­

/giònìchò no Tennero
1 datò noli ^àrà'forsò'iim­' 

(ile aggiungere tuttavia delle particolari all'iii­
! (folò d'i qùul Siterò tìònsosìso.^Sìvuoìò riolla Ca­

mera dei Pari una .classe di uomini indipen­
dentii

1 bhò stando ipér la
1 conservazione

1 dell'or­
dìh0_ stabilito lòmjtfrassìi, le tendenze dqlla Ca­
iiierg l a b i a t e qutilòrà

5 fossero troppo dMuovru­
rL 
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che 

del c r u c j l j ^ o ^ l r ^ i i i S h H o jrri^'rf 

mera / i f i l^^^^ ■ 
sanzionerai ' l ^ ^ ^ 1 * ? [lovrWM àlfréiìar­
ne gli ceflfff; w Urinerà: di Paffifi soitorreb 
b̂e.quasi mm ^msmùM n a s ^ ^ i 
mini dr tali rapporti e ̂ aderenze nel popolo da 
renare il ^ f c ^ ^ f l j i m ^ W * • 
commovonlo. Ora, so di CardmàlraVesle ad cs­
sere composta;.la ,Plirtai«^belhtì'.avvéÌT6bbe? che 
il Gpverno ^nlijrohbe ^bJMgao.di creare Rari 

..« pcrò^Càrdinali, n^lle^tìratglie dòlio*Stato­eì* 
sonoìippime^ir.^bil^vflsporf rjpc^cz^p,;^ ^ps|{r. 

• vorrobb^/Tu|»»^^.qw.tl»e;ÌQ . ^ g p l ^ dplj^ 
liorarchia ecclesiastica , cioò di chiamare tu^U,, 
del .pppolo indistipiamoute olla Speranza aijché ' 
del PonMitó' / ' f rfe'fc'fc ; s i W p ^ ' efitì^stè^ 
rebbo per se solo a provare quanto vada l'ùftgo 
dal ­ v ^ chi" cpede 'fèH^ 'i^. $tf«i*j;Àcbld*hMtiiH>­< 
non abbia omogoheità allo sviluppo dclldilib'erlù. h 
Non neghamo .elHivriftJlairiltàrfr .ÒVKÌfjap̂ om .ila­
ri»^r««i%^MwJtoK4^^^^u!a,J^ 
nnlizia dtìbbe anch'flss^cmifcjrirsi per merito. 
Ma la è un'ohinzioni appaienti!, | 

Il merito che Sciama la ulivzione doi Pari è 
mcrÌto^ttìtt^^^|^ra.:tuU'>afe^^in^klu^ìzip^e 

•(loi/.<^Ar^Mi4'4(^K^f!MuMW,U9(MB,:rAr.t^iru­'J<­
ligtoso. tìualdiq. CaP'Uuiilpismq^cji^òHp^abbp­» 
*lanMv.|**!#Meip l&w ^ i . ^ f à ^ * , , pdfè rqUT,r 
gioso ahbswMVZff pQR ̂ sipr ,Crpg;i?ta dva|(i0j(»or7i( 
para; ma^pefi^qv^r^al copfle.iitp.cìel̂ î itMziftnp ,̂ 
dvlA^i^a^a Aborro^bji;il uu^rUo^dislimp d'.un;() 
uomoisift.­rig.MJtijdUto.î j ijfiiwigjiifflPòrt̂ n îijresj,)! 
allo Slato agli affari cjvili p inìlit/iri,; e noii e 
Wpm «IqnfMW l&Mmo r.cb» devo diriggece' l'e­
kziò,nci^^if.qflrdill(*li'.n'.r','j '.ri'/.­ùb '\'--\ ■ Lu!fi?< -
' uh n,Mteiiml\m Icbehla di^cu^fii^.uspo^­i^ 
btì^;y^1CttU^gÀ^!^«^^l!liwillif;B^eIp^QlJR,^allirrli, 
Iw ì̂ifli ­Wttip̂ M.f »»fll̂ t iiWlap.« ì#m$0£ WMffA';*IP̂  i 
ai^hijtab^Uul §lV|4Ui/!dfiln^rm^ Jr.gSSMmrtfmu f 

uiro^ifMit^^u^purt^òinnè tà ^{^ahmMm? 

yoììl'm ̂ ftloPSriymeofe PftfallK P W % f $ 4 ^ 
mnWìWÌMWW dlundCàrtò^Oniial^pHOH e 
WÌ:P%'Ì^itf'>PiìWoudipl?)m^q^lfiri>ia^.l,'j.l^r: 
de fApo^oJic^^pK» .dlìu .̂ycs.ql̂ î o J^iHqlìoiì, 
^r.rW '̂PP'f­itìlPi/i'si BHr.tìi/ '.''i*i',:i;!!;!iniî '.i;̂  j m 
isPiriwù; *i<^i#òflA»^.p»ibììiVi> tmx9"r#c« vii 

14aifg»VMl!Aij<HÌirPJ(,dSPfl^n ;̂nMq^r8,5helttaun 
l;«rIè.r^,,wmMni?q^ iJ^lV^lepefs^ipplilÀcoifi;^ 
UgipSQl|fra;̂ nfiaî èra­t:.dM,jG9r^flS)» l?iiM:Mr^ 
P P ' ^ M t e t a f l ^ f r a Ì0T9r>HPHtfBptr»bta.fi?TO 
dw^^^«fii4»WWirifllWS1lft̂ :lW}aìfiéptìW­.A 
^r^^lA>i,p^l^..nqp;i:ftivtl9^q,ac?etoc<1lito 
4*\lHb^^r*?rffeflv49^W;%WbS!^fi0WIJSÌ9 
Ah§M** l̂ìiSflynww p«»|Pft5PÌJfiqu^,.p(vi^git0 
J)riftqipi!>!>o(^.(jdanre?dHrq!Vinptilftrqpa,^u!0^ 
4Ìr>Bfir^j,1c^p,J^ame^;..^ to;i^sar^t. î n̂  

J | d'ippsti 
òrtees ' 
I còmp 

^rcJ­N 
SBderj 

rei a 
or tùn ila 

Xcnjî  

e forac^Si 
nittrao ottèpe 

léggi 
d'amo 

sse salv 
ndi pendenza Sìa lià­

srr^tS^MSi^p^te 
ebo per un»tÌWmiWt4h:éHmt'?&Wl1^ 
imo di rlmombrattzp'ifrA i Principali oli Por, 
poh. 

ili^'^wrtii^ 

^mSa %*illfe%« Mè'cPtririlomo alle;: 
li 

TIZI 
b ' -

' 1 

tq II éijnces 

ca­

' - . 

j 

f.o toccìt ilvTirreno, Noi nòiV 'c/òderemò' ritìridi­

iiiirne la probabilità non cessi­remo.tannini di 
'HlJoto^ ARMI, ò GONPJS^KjlA'ZIONfl̂ Sft­iMib­; 
'' àtri confini non fossero ^rdlitlt' inòotVtìMltlb'cgn!As!­
''Bfriunsi guerra conraltra/S^atoUltalia^do.Vfp^­
■ mo perciò rìinanoro .spettatori di'H;v lolla indu'u­

Mlftnti ed oziosi? lasciare at nomici' fùUVi vóti­

taggUdi uiia^ttortài»;sfeiW«JÌ« mv^L/Ml* 
d'Italia l'uno dopo l'altro? UN PATTO .PfA­
LrA'NO­rKDKRAtflVO ARMATO i'Iti diromoì 
alicorni ecco; il>ttdstriq, r l̂òn*. ^^nn immou ih M: 
! Ntìf|in'6nt),fl^pqÌP9b|¥»4#^t hK ì\fÌ^%M\:-A 
la lega; ((Opft, l'wompip, del :S:^m% À«s ­̂.Wff7:­
douesQ l̂ìarjw1on^«;M l̂.in?Ì «iw iftVQchjaippjî ­, 
do t̂o q s ^ p p ^ ( p n l ^ p t ossp ̂  (lovendo for̂ , 

' '" amotjònvinti che Modtsi 

qìi'óllà dòlla^maggior parie 
liiij'nò nini sotlomotlersiaricuvel'olniittiu Hlranie­
retìVMfemtìaljtìitryppqslraMÌertviCrt̂ bft̂ jif^ î̂ rp^ 
iq^ii;i^nWiji,,()Ha.{dpf?o}|,o..iop^(jAina 
■leiidevano tlauarui uè vofffiamo ar^oinculare'però 
elio se 1 Austria DI o creduta nel diritto quan­
do ha'dohchWsW\\\'leglti^ótf (ròtl­ebbd­mftirAii­^ 
sfria' ìtìbdes'iinW'nòntcsta'roJo stosW iflitil'to ài 

i 

Gòvornifrisarti dlltalia. .Epipum^à, rpOelitiì twr 
ti^ijji^l^i^Oi^t^n^ìfJloftfo^rpyipjnqpi^lVp^; 

parità, che per lo più coloro che non possie­
1 dono fonili tóiMiWr#, « i q ^ o n o |no|. 
Ila persona­il priip».Jfinflpjiifces^ò;per sòde­
ire in un ParlamootUir ingégno. Loda hi'ciò 
II* cstempìb dato dalla",Tòpiii? l\ '^Tirnm-) con 
[ inolt^ ragione uccusa^jl, jMjpi^jrp:{^^ in cosa,, 
■ di'taàò momento abbia .voluto far Hutto dato! 
! o­*fitrte,òfò;» còitìè'ffltìglio nott­'foìiéb stnto! udi., 
ro la spintone .p^Mtfifl,S(ffi. y^lè^^^oiiiiili an­
che poèti fuor del potere e di,.privau eittndini 
estimati, e in fidifcia <yes>o la haziolle. Itiba^ 
,dM«a.i| principiò4 tìonlàfò' iicl ^s'ub'pVimo ùu­* 
mero « che il diruto di essere elettore ed cli­
gftiTé ' arfà Ctofa » deO d'opiitali­ nel, Ptirlambnto •, 
dey'efesfere iispoltaltì in:,queji piUadiwiri quali; 
abbiano non solo una dala quantilà di rwidi/a 

COSI 
Sii ■ '■ f• ̂  

fu da lilcuiffi^scWjdi­
cccialolton graìlvo DWiCnel­
. OrnaVWte'il1òcal« le due 

^à'tìUSemTiStìItifléìrrf Ttftewm cui»­ analoga isurir, 
zione^Ebbjcro luogo vario composizioni e molti 
evviva \\^mn&Aìm^MiSm inizia­
tore dello saitìUW'riftirniWv al loro ottimo Pa­
dre e Sovratj.qtppppldn, $\9A Carlo Alberto, 
ed fri pròde Popolo Siciliano 

y r 

U." V K 

S^rrraPA 
■ ? 

i n i 

Là^ivìba volle Cfcx®,«WH flftsseggjatftid^.dodici 
miglia )|ino.a Francolino sul Pò. Di ciò corso yocq­
per il Paese comedi semplice e tranquilla notizia): 
Gli­austriaci .bravapiciito sene nllarmftf̂ o^Of 

n ''•■ 

.fiMiJ%i.guPrWv^:H.ii;>np^9.vl^ 

ai stati |I 
sisero*COHJuna• splidalilà 1^,proprint^ow*.? ^ i ; 
hai­jansfiititlornviitnoiitri popqji, femWWW'?' 

non .rimanordt isolali nella, loro politica innan­
JJI. allp cqntiugenzcj'O cosi nel' 1 osigli ijlo di 
Nàpoli si fece Fòrte dello armi nùstriiìchly por 
^òtìtòttò ê lo stessa) principioj ciipiavòvai'CiwJune, 
eolla f.poliiÌcaiA^lrÌ^ai»r9.tflù3P(W^M1\?fOi8tr,9 
Sm Wo^mÌi)io^r%(iH ^ «^i^a, a^^m-. 
uelLe Torte abbastanza per soslenerlo senza, lui­
fine il zi alti va dell'Austria, h I .Austria uou 
màè"^^ imfmrò^èii^jjaiPàssbdha^ ie 
^a^ forzo à qiieiróf di; IV.t^VcttumaJOca iifcu 
Napoli'Orllòinijj tìiTos(j»nai^;Pje*iio»tUi ô iH îâ  
tà;pplÌtieA»ijBt>M mWNh'im, ­^Hif^i^il'fiu^cq 

oonfederaztoue Ira loro por lo slesso ragioni che 
avea pretese r Austria ad essere In loro ajuCa­
ìrÌ\!ó!,iW'allrtiT?tompiJ'tìh^ sff'vògliàihtf MieUe 
uiVulanlo valerci dèi «trattati uou pnn odneudore 
AÀ ^ssi piùqdwHto^bftialjbmo lìm.pMnVtiiw : 
uii'urme xhfi per.;ilB3ttrent)̂ ^<ì49glÌ;(AXVt)rii«rit 
­WW­.pufi.nftn^spr^^tt.p^} itigp/^cjtìljijejfl ^ ', 
lina, .dirpmpr.che, (luci a specie, di, Prolelltoralo 

« U T u » v « l u i a J « . « j | r * ■ « J ■■J« ^*a»fA ' u*f ■■'-tiiJiJUjaai-'r ■%
 Bl

v 

;Vótò,dÌgll':àlttì'''Prin,cIpalì"ÌiaHrfffiì'di.quali.'Vo­
inivas rassiduralat la^Teitiluzioiift, dfljfH.aùlichi 

j di mosticri, e sop^atiutlcr 
in colorò i1 quali abbiano capacità, ossia iilojiei­, 
Uitfiiilel loti Mal» so .mp:ra(,q..,^,^m/'i*,cqi^aw;?Hp 

risoluzione sollecita e il rotò di tulli gli Italia­, 
ni, dappoiché nbbiamo necessità di Irò va rei 

iprò'Jti)' tùtliv*Jòll^ll­ PHitcÌpi.éfJ?apQUV fAr 
propugnare^­ quandi» iDio Mocci Mtì'.allra.j^lusa,:, 
chòi .doi»oj0^PfriiMJIfl,JWPShigÌ9^fK^Hl9^. 

: ? i l Ì p o i v f e à j R r p ^ ^ a r ? , ^ Iifierlà M rc^t^ 
dò U ISa?;one o tutta sognarla del; suggello 

i dei)r;«df|è^c^a. Ei^^­W'i ir i | i f f l?W 
sSlij'n'ne ' Hci­usalfide^ ìlor ­aÉlolftUiVo' jlòr Mfdof 
leiith o (iiipànWntu silenzioso augii affari di, 
quellainosti­aliber^ittQC J?pla.,fi ^(«p^.vp­.f 

allo spedito accomodamento di tanti) negozio 
fanno contrasto. Ma,il velame t'itt'àlfi iìiHe trai­
lalUe i i c S \l ìflu'ifc­'tócS «Sf Giòrtfcilfe Officiale 
rifia'nBssbHÌ) ^iil^rò hd' òit popolò c'He .dd'Mtioi 
vicjm:iraieÌIÌ riconósc^in^randìfjsimà.paftfi il 
beneficio della iUbòrlà̂ . £J[i ce ssi iOniaLqu^tà'jpvf 

ed interno interesse! In ciò dobbiamo hip Ilo 
ammirare la polilica del nostro b'oii'e aìnàlò 
l>)lÒf IX;, il'ijiihlé'teò'A 'eVàrigélì'éa' tespàn'sìVilà ̂ ur 
lascia che altri 'del suo'Popfolo sappiano.i.suoi 

dkìderilye..'i'ópei5àV,siioì«eltgov?jrn,V­ tMIflj/Cflsa 
pubWica,, BbWftnflfl.'tìjl^^ W^ »Ì,g^BJ* 
ciòrchp .ùj.deiWerìo.Qneslo,di. sanerò,, ciò .che 
iinù toenare in salute o in danno di una m­

:jW male hlft^dit ìiiééfa »' ^à lrt>pDòtdbt= p f 
poli' del Heg no si­ò saputo se si, sa che a de­
cidere sulla qufjstÌQne î fti.cMia.V., jiiv^aj^ wr 

di jyieima.,, Che il ciclo liberi noi da,.tanto in­
fqrtumo, e il AH ni stero da tanta Vergogna! E 

''fc'lié1 ws'a ^iwmfh8; p, ! fsc'si Wé­àsiérò^'le^pìi­
diViiìni armato iiòoSàe^a un Governo libero 
contro q^gli cratr, .'che• spesero: tofMl̂ tOff san­
gup,,cavita;p^jJris^laMè *1:<!^r|à;iei.(juqsja 

inanello della 

gliera una ufaif'PittUf rfàtfó"ttfcWPnfotH 
civici senza punto' sapore queste slralegicne pre­
cauziotir deltheraromydr andarti per altra pavle, e 
dopo*ièP*^*Ì iAl i4 tó l5^ér i f i t ^» i Ì i»u­
nu potè por suoi affari tragittare di là dal fiume» 

{Corrispondenza) 
• . t ■L . J !.* * M . r / j j i t \ t. I É -
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KEiìHO LOMBARDO VENETO 

■ ±h ' 
r i f

:-t i i 
1 1 1 

t< ■-. - i 
i . r • ' 

Milano 
i L 

4 Ji I » 'i\: 

costa 
27: febbràio} Al Magenta , borgata pocodis­
daMilono'fuyyi una Iplt^fr? profili e raili­? 

i piuarirfi'yjuiimdirf! 
'OoHittirfiCHtòWll PCòft̂ ofe mtthÀ' dèi Eiecd 

di 5. Alessandro hî ciando in teslnlnenlo il deside­

jrio,Ndii^e^eiienacc(Mnpà^ialpal(U;!tomb,«>:( corno 
' anche di.cnnsqulo ) dai suoi scoi iri. Alla inaUjiiat 
del Lunedi gli kudenli stavano ludi riunì' 
ti alla Chiesa pei fuimmlì, ma HWa^tì tioìi 

: v'èHly; v .'v ; ; hè Mpom ^«'b'i'ptìfchè1' la 
Polizia avendo paura; anche di i quiislo , f: aveva 

; faflo, pollare ,aA.tCÌp4tturo. segretànicqte ;la:nott0j 
Ognuno può'inimaffinàrsilo sdegno dei br — * ' ­
denti.allurchè vennero n cognizione di i 
riii'utt^iyvniiti^. f ma1 hteiJo­'a 'Jètìdii^i 
di priiMaf­è.'Ull dltìnfiò triblilto ni bravò lóro' pi­pf 
fessuro , si porliirono gii»vedi nblliim nella chiesa 
nuova, dlS, Curio ..ad.assfs^rcfld.unìv.messa ,, e 
poi in curim se ne andarono al cimitero . . ­,. • 
ma quivi trovavansi quallrono/izai che impedirò* 
AbWV6tola,ìi,atfvtìVttW:te*narà­tótòA,li''tónÌ^ 
JfcfófA} tltpolulr recitare dna de>btà;prkis àllffpii1­
m del vjile'nV. iiow'o. Nel rritòr'ikirstìnw verto ;il 
Sf? Ì̂V«»!ie»W* Ì̂ lM«o.Mlwri9!j?/;.'»L*?v.i.i,rll>; \y 

noni sin-
una tino 

i*
1 

Ora però e scomparso per sempre il caso do! 
' 'Prótor tWò^Auslr^ 
■ Pòpolii­iléii'Stàti ila lumi si Uonoj slanciati iPac­
■ cordoi'mollQpiù .in, làudd ; pjcincipyiilfl̂ c«i ?*?0­
baecraaioMi iu^lUili», pr̂ oìKapc'fliitìàiìdpt̂ ypJliAu­

r 

éònghinto. t noi­ starno corti t;lie ionie 
allat Sibilla, sienda^.­qucllcfeifrìtnchi^iOi^hcs; le 

cere la sua magnanima viitona a frangere In 

'^àrfi^'ti^til^Irb^^rVi^^lhaiA^cè^ifiiwan^i 

r ^eifc^ldì ^ràsSò avrà prìncipioJn7^e.mdr*!«?Q. 
i , ",,. . ( Cornspondenza ) ■' 

^­ li*imperai ri cod'Austria è già dà­ ftwpo^ 
zo airfrtrt̂ ggiatàie..d&gifetala delle terribili piòr 

certissima che fifa , «a inv'dto direttamente M 
(/o/iu Borromeo l la somma di lire auslnacne 
b̂jOOO'idW ù̂Wî  Wlfa■'èìtaK 'li'lia'Wljeiil'iìàil/iif­

:<è­;1n''Mi]dnoJ.­*î >­riiAbi's,fr:>E*>',yii,t<i?,QualWiir­
qtìe ^ia, f impulso.; i .Jflilanesi i sono' commòssi.<bi 
quest'alto.,. Che} dirà, la polizia, .che vede nelìa 
colletta.una mena di fazlo$t repubbheaml 

■ ■"■■'■'■•"■ ­ ­ ' ­^ ■*■■- '^'um) 
\t • ■ 
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■ ■loitoftaflBflfUoim^Q'qpn^W^Rfì^W.Pj)^»8 

noro conquistati sul campò di battaglia , non 
tuono costati tanto lî grimo e sangue noi tempi 
cho gli precodeltero? quello lagrime e quel san­
gue onorarono la rivoluzione morato che fra noi 
si vide compiuta. E quando i Principali sì­dissu­' 

. t 

"> cKe ùoiopfpvamttioiosemp^cis^iqrbabiqn '̂•jjtAtp* 

Sta Li' it/ilinni , n:on­'può negar ­luro.il' diritto di 
liavoco­'ntn pròÌftlt.orrtto1iV:iwnsdpyJg|fti4.eÌ,mW m^ 

^— A Pavia î n cadetto ungherese chiese ;al 
colonncl.lb Benedelt,, il celebro erpfi­ diGalliz^a, 
licenza di recarsi per alcuni giorni a casa .op­
de visitare un ndrcnteinoribondo. Il polniinul­
1 ' ­ fili' i i ì , t . i ; • ,■■„ ' .:! ' " '«.■■ i . . h . i i i j , . , : , ' : , J , . ­ . Ì % ­ . . 
p per unica risposta lo condanno ii dicci giri 

'dì ' te iW: Ài m6 #& i* 'gtóvàtóUò ft'hvwb. 
'brcési 'siìi' b'atà; una 'riisà ­tra [J' àtJltìtin "Ui^ttìi­

'.'tosi leggìi ''Austriaci, ilfattp /s(a che ;iloèolon­
nellò pativaOaffreUàlamento^ da p#vÌ%,a!la.1vqU 
l a^Mìlapo , , ,., ; , ; JQpifiiom) 

M :.i 
CpSAKE AGÒSTÌNI­

' l iHis^LiiLUi. 

' M - ì \ 

' \ i RIVISTA DEI GIORNALI 
'f . t . n ì M i & M , ; ; «iì:: ' i i (* *>* : i 

Li 1 
. l i . 1 . ­.5 ."Pt 

.il ■Giornali adi Napoli ::vigono,nMU il; Ipro 
_ * * . i . _ _ : ' . . i i 

qtiesla .iliboralei' ilH'àiaaq parecchi Gjqrnaliì inoi ; 
.quali­.«qft...il«ì1glw(z»­i|lilr1prinpi^i» (S^o^^m­ , 

elio il giorno Ao dal marchoso Luigi Dragonet­
tiV Savòrio7­MrÈarisi, Gennaro' libili.; 'Niòola '' 
de Luca, e Nicola Nisco, tulli in Commissiono 

reseritarono una petizione firmala da circa 
iOÓO persone al Prosidoulo del Consiglio dei 

ministri nella quale ­rcclamavasi che nella 

non grmera. A gì 
'pulibitòa' V •'«m'Ha ̂ la '̂ uàW^ncssttnv/tìoveriio pjuò 
aver 'pace!e^;s'alvtìzatt,5,i.ì circondi14>,,Vpip)»» 

^uoviipcr.Qgnii; ^r^lp.;,^(1% ̂ yilc j m i n W ^ | o T 

ttou ad universo esempio di Governi e dei ftor 

U I U V I I I I I I U U U t |Pi»a^ « | U V I J » o u p i ^ i i i u s < i u i i m ^ r * ^ « - n u 7 

vuoila'feòriòbìa­yenza nomò ch'o li^neiiinMlari­
ca Attili s^hlfòsii che, striscia^ .aip^Ò^al pie­
di coloro al di cui collo tcnevansi. t^pace­
ineule , avviticchiali due mesi or sono. Ci si , . 

'­aVìrUlà V:atóiKb' Ji'iil­'M^ ^o'­ tót ìf ty ono­ '^fottaWMttìii Wfor)(a­di!tìtt; atto di parlamento 
­ttì» cìilàdintiiieho" ttftto'ra^^etii^ir Sncohiwrp rSi^.onbìfeònvtìcarsi.quàniopiirtia i i ^ M ^ o . 
ne'lle Mie.della!lì^fettura e deLMinisleroquollo (.il.flWR!j}n««fttHlHiS?^mft^^ 

* ■ " d i Governo .provvisorio nulladimono i donutyti 
non sono in perfetta armonia, con " squadru, tuo 

a * 

.-vi 

t\ 

. J I 

' . . 5 1 
' - . I 

>•'■ f i ' -■• . - ' 

REGNO 'UKM;!: UUK .SICILIE > -

ì ,c -1 i f 

1 IVmììzItf (fiìl^i'ctno'à^iti^atóehtbMlIrìMo­
f,sti0Mitiih&hVtpi%ìfdti>'fefem^ 
un.|(Hilàmehto, mi Ministero distinto, e l'armala 

abbia aiwiii! deciso il Minuterò. Sono molli ci* 

.st&sot­fl»oit0ipìè ,̂cbp.̂ j>app .̂l>llMnti:.pdt iu|f(m­

''.tramiimr\2t^mi%.',\t^h'"J ^»P^I^­W"a ^y)i;'> 
i i ^ * i * * . i i i > Ì ' i '

1 

/!del ■doWfe,V,Ì%Vtfld'dllalclirHribA^^ì;'«^ui­­
ciiiìì iìùoVi'iiómiiii ­nliovi iSónza dìl'tìhoiJaiTiso­
nomia dei popoli,.jioui'può ;tvSS%i ijQmpòsla:, la,» 

v^gffjilijWfflJiaJuipfjr^­.Jji^f^^^iò'^njii^o 
. senza soggetto! 

Ì;.:. 

•'•hW li%ò>Wn^ot&iò di^fìóìliòza. Viaò^ò dèlio 
ĵròvihcìo 'd^àiiròride' che aVrebberq­iadcettata! la 

v.Gòsjitu^oue dèl!ld;W 
Mfl^Ilff4?Ìà)JWv0 &$!!*> \, ri .Vii : ' i li 

, 1 iatli di Mesginasono in tutte lo prò partico­
Tanu còiilorirìaii, e jeri o slato spudito colà con 

"libò aérWjlte dtillo''slìtio' àuBfcttrtfrTtflUlfelibne 
.;":tìr­itiin|èa.i .•■<■'i­t*.̂ iij ìt \-..-\,:.■:■■ . ,, ■■■ ^­l 'v ' . ­

Da Bari è giunta notizia dì essersi veduto pas­
sarò nel Golfo dell' Adriatico una grossa flottigliu 
Inglese per la direzione dì Trieste. , 

( Corrispondenza ) 

Y . 
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? c o S t ó g » S n À « 6 ■%( ' tatti ' tf tìlttìl»W»* 

«untare aai aonuimn uWaterilà ditt i t i te1 cà^blti^ 

,1 jla aame.ra doV Pari; fe tó« chòciògètàhò: 
ilU««w»WbJb itòJn^àtab''ln ,fréH6 là città ; 
sua g iàs t^ ' de^mè­^r ; i ' ca la dèi Vìdl bUÒ 

2ffeàrajdl a* II1^óvimtìiitodèir àr iiglierìa* 
dà luni' iV qna si ò fqttò n'otaMlmònte più fw­
quehtft. E Vòdft sii'gitfnto Portine ili metterò neK 
tòribttiod^duò^òrril Vii tdtt6'piòdòf'di guorra ils 
Urte de;'RdtltJ ehtì%'tfife dM putott'strategici di, 
primi importanza dal lalo del lo vati te. Fra i molli 

; commóWì; chò tì fanno/ ntó'ò fòfsò' improbabile 
', quólltìchef H^ò^erim'pehstdi*premuHlrsida:'(Jua^ 
, lunqùe' pò ̂ Iblfó'jnvaSibrtÒ'bàVlJàrica che ci po­.^ 
' tesffe v'ehirè­dai'ttòrt 'lontani cttftfini parmensi' 

una carica'sul popolò còlla sciabola alla mano 

b. 

lacco che le difoudava — un'altro Polacco armii­

barrfb^di'lfeèea^eldlichv/^ -■-J ■ ^ ' -*.-■'. 
Lo''Vn1ir# l̂A!t̂ H<aS!;ÌlH(i)Ìta l̂̂ ­hMW preso ' 
pa^?coAW5"|l,1ìntórtÌs o é ^ t ì n ò ­Mi*>ì$hti> : 

* . 

irsi tolalmeutò roVjiiaW'i­'tljVaVlWri qù'àài ài¥ 
truUi'.­ÒMieilaiiiAarfe­ Vifortiricà^o ^ L a ' Garitta ; 

­1 
strutti. "Qa 

L v . 

/" 

{'Ì 
L­

' r ( s i M, • i 

,■3 ■ • ' 

Tr <19'7/t{i*fftf'ò —; Si f sa che i l Viqé'amittìraglio, 
inglese Pkrker, comandante la squadra inglqsp!­

1 ■ [ , . \ l . t l l l I , , ' ■ . ." ' I I l'i ■!.'>. ".i i' 1. à k ­ . 1 I _ 
dtìî  utèdliérraneo, ha'spedito .ultìmaniehlò sullp,, 
costo (IcllV Sicilia vnrii bàslimcntì fra i quali uno 
drliis^il^iòrflO^S febbràio eglìmandafa ■aft­
cora a ntifcl'à 'tbl^a'il vascello, il>!ftodhcy e la fre­

::'--:il,n ...L-rn'.nx: it..A.^''4TL fi ' . ­ i ' _ : : AA.." 

prìgìbnie^'. ^ i * L 

* , ■ • 

\ i-i., v r.,f M 'i."J) ''A '■ ■U­Ì; 

Xèttera pàrticòlàró ■ 
La Guardia.Naxioiùilj?. 6 numerosa'd::'Koltò io 

• • 

i- i fi M' . Pnrlffk 
-. J 

, ­ * ■ *: f ■■• 1 ^ i 

na­si prónto* a' moUow àbìltì ^ arme. La guardia n 
ziòriàlò yTfflUntiiwM**ipep!tuH»>la strado o i fq 
iK'JiitJftà gttaMtiaMnunjcipaldV.lieno.in mfggfqri­
quiete possibile «al paese* i i"'(^««WWfftWf) ;. 

"^'^^^■W.t .
1 S À R . P l ■A-:t.:.'ì , 

T * r t n * . ,■ ■:._)'■": 

^fè'éìabio^tt'Heìtò^nihioiloJlfiiwrfl'^^nMd' 
CarldAlbìirto, «he pai­feggianoi Valdese a tuttiglii, 
dli^i'siidditl'^i diritti Civ'illi;!eW tempo, che *»,, 
mS>b',Scévìor,at^Ì^t|Ucstióné^ligid»àMalUCivilo, 
e che mentre si proclama eiustaraento siaoomò 
c.iVplet.y, la iltiliff^pn^ 
rìlèis pugili vfdaWiiòi'i 
còHi'lcW qayna'VPYM akPIbb** «Wtoiwtoiwr 
ziiUn'ihotiVo^^àp^lrf'pòliUiJ*^ * ­ i ^ v,,, 

lUmlif ifer'tfi&K '̂X f̂ctój'dWfò jf«a(» &iM. ti'«mel­' 
te t FaldhìtiMmdiHuMiwlAirùti cwili e pò ­
Uttà dttvtootmmMik fata 17 febbraio 1848. 

CARLO AÉittìaiWP'àté? efc& céc.^ 
"jH* il) :t;Hitii..iic.'j mf •'!(tallir 

—!lifl'còìiiliàissiòhffdel banchettò ha pubblifià­' 
to;iBJ'vdfHt ' giòròalifun programma in cu/ si 
uolaiiò, fra le altre, le seguenti disposizioni.' 

Noflà' pvevisiònó d' bua rittniòne riumcro/a di;; 
guardie nazionali ó di ci'tadini, convenne pren­
derò d^pòViéiorti ad oggetto di togliere ' ogni­
causa* dì lumulto. La commissione ha­ pensato" 
chò td ùitiiifòitàzidnè àdVètì aver iutfgo nel 
qaàrtibrij della­ btìpilalò^dóVò' 1̂  arApièzZ^ delle 
slVàtfòAi d6Ìlò!yihztQ ptìrrAtìltcSSò alla popolai; 
ziònef dì a|jgloinferaMi' seWzai iriconvenientei <' 

A­tàt ùbpò ì deputati, i pari di'Francia, ed 
altro persone invitalo al banchetto si aduneranno 
martedì­pròs3Ìih{yiàiléi'H' nel sòlito luogo dello 
riunioni doli'òppòài&ònò'pàrlàmèiUarc, piazza 
della 'Maddàlònà; nuttli (2. J- *' ; 

l* sòscHiUÒ'ri diìl­banchetto^ che Ifànno parte 
dell^ ^tfaVdir iiaiJib'nà/é, sòho' pregati di riu­­
nirsi davanti la cb'ifesa'dolla Maddalena, e di 

.rànttottgr iiiVilitU^^'­'^­1'1'»*^­" ­bi­­.̂ .­....* ' ­ >„ 
ll; ebrte^iò'"'Atóà' eajiilàrfàWdà­ tiffiziali = su'­ ­. 

pferiorî dellà' gatitdfr'/iiaftitiNÀlé­ cbe> ài'presene 
, tfir'a'nntf'^ ^r t^^àh j ­ alltf*mabifoiità»iotì&i" .» 

Dopò gttìihvitatl'ed'4 soserittori­si porrà iii^1 

falga^'cdiir Siiparbo e la fregata à vapore*! EIUH 
te batìnò'àbbaridòtìa'lbMtanifiWeaWehttì il porto dii 

.MWCr , ' . r , ' v ' ; " " : ' 1 ­ ' ■'■■' ' ":­' ' ■; •' 
'*Ìl fiòfàòlè francòse a Malta «pedi1 immediata? 

Uitnchte à Napoli il vapore dólla corrispondenza 
d^' iòvaìitòiliLeòhid^ciiO'eràiricÒ^oinquài­ai^ 
tona^tóavverliro Tànibasciatore di Frància a 
Napoli dèlia'pàt'tòilza dollà squadra inglese/ 

SÌ annunzia clic iv ordine ò giunto all' .autorità 
maritònia '^l nostro portò di dispórrò' tutti ì .lo­
gni da guerra a salpare. . , 

Siamo assicùraiì' clib ItìUi.i vascelli da guerra 

si, ai viVori/.H Sman^tisM èliò'ài tfòWaf'W 
rparazonió compreso in dttcìroHinò. 

NÓTtàìÈ tOSfEÈlOfflt ■ ^ 
.Golì.V*p*ra,rQcMpo.1si giuqgòua)e scguenU, 

notiaie : 

uffiiiàirò*andato cfM Ro;, àfcbitìdbro la' co'sutiii. 
ziòaq! di un ministero' Vifòrmistà.'i­biitóatìklà " 
detbìssipno se hoh 6 accordata1­ DavanJiJl,,Ò(Ìcrà 
che rincfriùfle à îbi di'qualuriquò èbbei­ii ii 'gr^a ' 
n Viva la Riforrfià ! » 

h * . | * 

.1 

ferma ­ anche dà miV aiftì'Tuteies ov'fl àonò ' 
suocdssivariichtò chìntóaio1 Io" vàrio ■iófti'iVàctutò "■ 
« w k^oui. * . . 

É inìantb die qpi siaòió buasi a festeggiare , il 
ìfelo'ifiiaitóltel,dÌel'A,t'Jè' barriciiiò iicffl't̂  lo 
ùStìfé/mnAicttfàlì'.1­ '' l•'• 

satulala 
? : t 
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. Dispaccio telegrafico, ,,,:,, ,.,.,.(.,!,. ■; ),. ij 
' " Krl^^^^O^^tó^' 

■'■i" li;''*1­.. ' : '■ " '̂  D ' ■'! ­ / l . .w 'i'SV r./ifl;.!')^ ;« ,i '.t^;;i,ii 
' ti^imàtrò' delV intbmo ai' Pwfetli Ì8o.<■< ! \»'■ 

t appari Zi ónb' della Iriippa dì linea u salu 
'oon grida di gioj'i.;j'' ! '• ' ' ' ' ­ : •' ' , 

l% òrc'l/i­^tìchut^ioni inviato dàlie ffue Cài, 
marò aqchmpagnolé'Ma '■GudMie'WiriWtìaHWAUii»:: 
a) c i n e d i 

paci la cibili, ti floi stei , f/ „ ­
abbiamo concedutóaquoi riosti'i sùdditi sempre 
piu^mpiò1 faéimazlbtfil,i1à(icQrdaudo frequenti o 
jaUgltó dìspen^.aam:»s?eryfiH^ dei)e leggi w ­
desitóe.iOra.ppi, chi?, pes^tiA w^Uy* 4» P^iq.»^ 
iqìit^tri^ni(Wf!iwstatÌ!Migg9rit?,i^,fQmpi,er^ 
ilisislotóàmiilorò.fey.qro.pr^gr.̂ siva^fiutos^^^p^ 

. Iito^òì^iamq 4.» hupn gcalo^ifplmi a Jarlt p^lcV 
xipldLtuuiii­ vawtaggi^qpciji^li .a^jlo .FPWì;,­
.ine geneitull ^ ( ^ ijoujra.Jegi^zi^e,.Eppo^cifi 
*pyr;i|o)preswiU-tà-m^mfàifmìfà* tfp^m:. 
Bt̂ ttò Min'ì^^i o îpiaw^%mty nm*, ; , ».• 
. ; rVaWesî o*ft1;aramossi,*,gp.aò̂ l4ĵ Ui.;i,>dt­
rMtfĉ iWIi ^pplMicj.d^ n98(r,Ìr?M#f»f ft^flWnn 
taro lo scuola.d^tt­o e (fuoi£vdett', Haiyè^ifà, od « 
•««ilW«uiro.S(g**.dliaw%(|loqtÌqi.to>||Ij1!.(|j .vlr, u" 
. biNttliaiò pBrdtM»UttVà̂  qti^Uo # . » $ # $k 
loro^ulta^pa^ sp,up|es^^?*)4'^fe.vjfi,ua; 

>Beftti*itih4<rawtam9.4Ì np^^i gfyia|fV>ed ..Hi^^r 
.Hiora,dd, <*aMtiAmtm> lOrfiai'fiW.MpflMl̂ fffitì/ 
­diUQSMrirAr^.p^^rW^VarP^ulpfk^^^'^i^M^ 
^«s^ijoriiel^j^^l^i^egl.itiaMb^^ rfWffflBu'iP 
chy allo copie stampale î òUs, Mpi^r^ ifcWfaÀ' : 

i presti.^ stysjM|ift|{le^|i,Q.fllfpr^pt^WÌS^kri«tì« ■ 
. taM^òsti­a m îlei.­H.,̂  H i i , j ; m :*., oii^.q­L'arin ' ' 

Dato a Torino addì dicdseUc del moio^dij^b­ . 
► bnaia ' 
« lo Ito 
r h ­ ' i ! ; ^ : . 

■ •>'<■ •'' t­J' :'' b ­' 'v . " ' l i b i l i ■)■ '.:>-! ¥.•'.', -i^y.f ■■\ì'^\t?.><-t 

J 

i 
Ì 

H i t 

. " i . . . ! , ;< ; * / , ■ . ■'.!■■•: i>r.u 

r . l S f . s ! " : 

.Quip4r.lQ,AltrjB guardo nazionali1 di Pàngi, 
; "WlftWlWvpm w f t Sv;i. 

vita, ww'­wi^i» (WWtóifiKMW^^W.fr 
; fflst^o.qe .sàr.à ^ntp ,p i^pf^co ^nto^ ^sarà 

p|it ­oalflàà, it?ntpifpiù,imponQn^,lì^r1hò:^^^ 
ogpi presto & fiNUtto, ^nv t̂a i jCit^in^a 
norii­alzaco «Ittufl^r.idp,, a^iiori; ffitop, ̂ mW 
baudiora,, o^st^iio vflstqrnp. J ^ ^ ^ d c . g i u a ^ 
die : Rionali: cho ?pr!lJMpr?iMW.!̂ r .̂­iaW? ;Wf 9^ 
(eiUzioné, di nóA porlar^iil0,^1:0 rfciutf:, (si itiiat̂ a 
d'>una^r»tosta^ legaiB/.̂ paciJìcpr .c^^^pyliqs^efp ' 
polente inniniiantlo ,per jil twin'o^ P & CQft­ ! 
tc^noigrà've^ traiiquililo^e' cjUtadjpU ■ o i[ ! 
ùi^vlipiviiJdi' Francia,» che, iftteKverfannpt;»! j 

Unfcb^to(«onq^l' diica­d';Haifcòiwt, Gq^ntOid^­.j 
^^bdùt/^­il.màixbòsb.idi^'BaU^'JJti.at^i'OK) ; 
de\sdscrittori ci invitali : ammonta , si dice,,a 1 
<1500<­<riMfeÌ"J 

subito dalla iGuardia^azipnalò ,edaya.;l>:Mpp t̂ 
di lìUb». ' ij»,:t f­ ,

; ,
; r 

f >r i*t^sM 3 i i­ " h r , : o * ■,'';i 

H, J. Ì ­ • ­ pajij^i^FebbVaiò'a ihiMr«jpota.'ii 
. I l minulro ,^! interno, ai Prefetti CG. 

4i: pdUQiiiBiirrot, 

i siLe:scritteci 
j ^ f'Viiib^'rttìJJè'iftspaccito nòli, gli'pubbli­
1 c i , ì P c ^ m b u Ò ^ lu'ttìàCiUà.'CòWiibinil­
; le V ^ l ^ u ^ i m i n ' PKrî i la rivòlbziìne'iablU^ 
ì guatfa^ìató" miMo^ii còritìtì^W Sei Wk 

in^Vr^é^iìa'lìffiiVdrià .statapfdòiaitìata"là itV 
lialiblicà !''"'>',''!j:'h'''?(J "l '■'■c' ■'■'i wl^j­wì .­ »'■'' 

­ ' V . ­ * . = ­^H,n 

dante deU^vG îar/lift. Naf ipn^c .d i l ^ i^ Tulio 
p.re ^ i ^ a i o , » ^ cajma i i?1(a^ ; ^ n c ^ i a z ^ j , 

■■,'\-'.l t - i- t ■ * ,\i ì l'ili Mi H"'1 VA i 

■ ,1. %pa(icip ,Tp,l?gi:Ji|icp',c?,.^ , „(,»,►„. iti;. ,M. ; 

'^IlfReha abdicato^ Jladamn là Ducln*ŝ .v.d,! 
Orléans ^nominata iReggcn^o­».. .'.Ì.'.̂ I K ­^A­. 

• ti>.\ r*.:h<i-M>.i\ A , , ;■,.; ,] ' . i­:/ ­'­ì J ^ ­ M ^ . . ^ ̂  i.vj*»| 

t /\W^mP.^:ù;ti^Li: 

Marchese Salvatore P ^ ^ i , Y S H I ^ m ^ ' " 
nislro rcsidenlii pr̂ ssoĵ l;!, (>>ay. Toscana. 

,|. .^ult^i,icolprp, ̂ p ^ t c ^ n O i iMI^^r^ M 

diranno, no siam certi, a qurst» mHf\,f*■.■■<>..■■ 
■'■.(< ■■■.;,b;,fir. KÌ 'j.j'iufl.'ilidif­ri n uiGwteQrdia) -

— La (Commissiona , della. Dòiiqmònta sàfcl6tà. 
L'tnnastica , ricórso al mi Mistero di iruerrà per 
ottenere da a, grazia 'sovrana un corto ini in e 10 

nlla^or^ unionem baiK'.lieUo ((giorno 2^) non 
vollero assumoriioA*j;eJfppns<ibilità : e de^islot­l 

iitoW!ÀViW*^rtPW^ifcaalà^?>9FRwgÌfep­?­l 
!gÌA^q»Ò,!Ìn..,IJar'g«h>mQ>, WmMipVfihfi 4e"{ 

^rirtQl«noM^nrJl^'Jo,f#J^,lp^^ti^d|Me^.^1^lla|>ap­, 

«i&na di^Guirót è^ircan^li» ;^a^W.."^fe^iA1"' 
itaceamohto di trn^e chò ,'fuiB. i|npédisconq,l pfi­

\t an-vj-ruSi Jiiij ^ i ; HÌM';.;.. ­ j . , ^ j j i ­ . n n •d. 
' i / 

tft-W'^.lJ.ùlll»:. 

avviso .̂pubbLicf\tp : s^dn.por cerio pero ohe 

fft&^llJftiWfc^^pW^ l̂ pco conio si.rapcon­
iM,^Istìi^a^V#l?f'f^rdì'(rt*o;ad 0^ i^ggln^ilp 
,4i!far(fupepj;st9l ,^polp,ll^olpiinello.;si :preb r 
be i j id i iaa t^ i^^^^^s jy^btó '^oci j i tò .^r 
pi'àìe.&tra^p t̂ft .Ie,spalj;̂ oj .^^^alt», afiVpnto ,1' 

.ullìz.ialtìfrCflrftn]Lpss9srisp(fji? <̂ n «ii cojpa à^i ,\>X: 
diala,ne.î pfìJtRucli.ì̂ disiMe, il ̂ uoaft suoi piedi 
! Dotilo «i^Q^Ao 3 qu^­^jjfulìa^.di nuovo e 
portato alla pubblica cognizione uificialmenle,; Jl 

. telegrafo*i»^setekiò.,Si accredita. jtqw(trq;prù 
'1aOvô '­4BlIa,.vviltdi11à)ì4!WLi.%cp̂ bb|ìcai9i:. J più 
vanno'dicendo chc:sìa traspirala la nq|!Via(deir 

, istituzione di nuovo ministero di culPresidonle 
J*ara]&e?!* ĵ])ùpau^ il'tSig.' 
Garnicr Pagès, Cfemieux.e HUrfò.­̂ jQvittsli nièm­
"bri còme;'si s^ sono d*lJ;0JjK>fii?iwie­(plù <«van­

trupbe che non losciano. passare che i Rappri­
sòntìinti della Nazione muniti della loro medaglia j 
VWMé watìaÌrsili.­IHiVf^WIIerÌd.ìtti>fc6 in; 

dialiAuìWòiJymte^aió atti^Ulmfilila nonrà — ^ ' i 

- ^ -J I -1'- \ ■ - r 1 - - . . - . . ^ . - 1 * ^ . -

Jk ;tì|/or/na!!inr4lt6a^q; Gvifrll) i-4> ■ .i.w \ ^À e \ 
,„. — Tulle le (ruppe sanoj.armPltOiO, àipie^lo 

acài'tillttmullékaSeriuoidi Parigi e de* dintorni. 
­ Ali* scuola­ milM^gf^ 4;|R\** un fon­

,̂- -

; ; 

I Ì J 
•ii ­•onstmiM "•coneess,iftiM^*wrrff»no'"fat*e^»a«^*lj­ l u ^ h ^ ^ i fii­J^i 

<bn30(hbattìmentoipiù fierolebbe­Iuogo daviipti 
n«n»t, ^««WÌ,./. ^^tìttà'casa^'denaAstrada^aubourg^i doveri. 
WTOVmPp «̂ m"!.!­ ;.un,^­i;hp;uV ì eranq'Tiftchiust,cinque'pMigiouieri XaltMà Pò­! 
: ^ * ! ^ M ^ f e ^ ! ! f f e ? W V ^ ^ l^Mi^^^aTt tna .guard iamuni^ps^­ f r ­ i 

'rita un'altra, ed uceisoi un gÌQKaueUoutlel,^p­| 
yitèl<V I i prtgioiiierl "irestatouft,, ufiUo ^ q ^ ^ l l à ! 
•forzai pùbblica, ,ii- .wimU Un ..^r^U-:-} ^ci ,,.,, ­j 
: si È ■ke»anfkUe1fiUtfQUp.> W^^pPBflfri'iì'.oi! 

itimi de^desldbHòMi^p 

■ & # » ! $ .«"M 
tre sociqi^lci^U^Jinò^^^diilijcljo ardono unap , , iDgLi^tq WaffUa.^apjti;^^^^ g^ftnJ^Sn;. 

IH* luce del soìp ivtimWMm^m! àWl*^à4&tiÌM^ 
/ òìiq:I:jcatnpo,' comteiIoiloro.ipitt'Qleiveqljv litanifo:­ 1 , ^ o^e i^u^diiti^rpi^ ;iù,al!mUiì̂ 1 l̂Ia,,[fojr?!a 

^^zionèrdd'lora./kntlnìent^sirfnoi^'àccoiidoìpol}­ ­ jtpul»blic*«;; ■; • (j ' 
■■;.'i|1ioW!ra|((lMra imanu. r,­­ M ^ ib­j^nbi.r. ■(■.■<i* ■u.TfJi. ' 
AiV, :li­i;Ablì|amo igiàannunziaWfle'ftqmér^vIfiiCff • 
> Mimili chtó'la*CòmmìssiòbcviincarJ«ataiidiiietilpu­
' dorò :laiile^go Tèprdssivà'suilà stampa,­^vcA^m­

­ ■'AiH&st H'^iuiràtlpe^gìudicàvòjdelle^coiartt^oniiq­ .. :;—wtìi; suieoqforiu» da» nuova i.c,ho; la^otl^gai^et 
'̂ ­'Hl'­blla ùiédésiina/Orfl'siàinò: dietimi aggiufige­ signor Le Pago ò stata invasa, ­rn, ^ustr.aijft '&•* 

Honòrò'èVattravQVsata da barricale su molti punUJ 
càUùnizìcó di 'véttiire iroveacìato. . . . Un reirefi­i 

In questo Bipmonto còrrò voco che bl ^qllài 
;ii|)biàipjpnetratQ/ùellq^a;dl,ltfq^g%ar^HÒlo. 
del re. L'ora avanzala.bofl ci ippr^ft^id^,'.w­

fijìc^ro.iqjiosiòiatto^.l^;. .;. .'..fjQrc^e^quarti. 

' i'i­ò' chtii ĵliòslò1 trUiunttloièarà'^c ^rìno.eom­
jM»loit"dÌ1 'dódiciAWróiribî i'f dî iWtfeepolbiìJ:, i 

­rjualiAillinn non dovranno sciiòiìAfpplicartt la 
leg^e ;argiudièatb^a)^iiìii,­ in; , ' ; ^[Opinio^) 

menloulldragoriijUihe/oeoupa1 UimUfCAto;di. S.t­
HOtìVtò ^ Ti idltliyVnodvo des P. ctits Champs fa 

oe»yo.ADtto>boUègbò: d'­arinMlftPH) fiVPBOicfSfi­
ÌAbggiì«lttÌ'llHum*Ro'io.tìmW^.*MoidicfijfIfi^7 
1^',gui«I4i^lWolwli/m^^ifarl|Jb:sflg#(^iìv^: 
uri' iriigUait) ­di giovani^j^rrtr^^MjWnJiifi!*1 zàlà^^^ManoJrttdficaie^.Gretìiìèu^ ol>;rco,­­A, 
■àltrò^iòrar'canlo^della^arèighdse, ^gnda^|o., ,­ § 0rt L» (1utori^^ampadròi)Ì9t'e­doirarroi 
;'rt»*'a>iòvGì«,^U''t'a6i'ofeò:*:M^iaid^ 'che ó̂bòvV f̂ello botteghe degli annajùoli; Un 
la'fiWmf* «i»:» ­din­, h WYM >w:-m win m#yimonto ffrandissimo comincia ad agitarci, i 

,iV damerà dei Deputati ̂  c i rcondase le , p r 0p r i e t a r j ^èMrtt«IW Kòttòghe? dai londachi, 

! ligi \ 1 $&• m *imì\ **Wfu^ty «̂̂  ! W ^ M e 

...,e.JB
,«l»1;;tt ^pp^i^p^Mq.più^onsisf^za,^^ 

voco ehe il roìnisté^^ifpJjUc^o $\$ C.oslijtti­
lo tc$i^**twiq{) >.U \}>tr^A } 

Duponl do PEuro Presi'den^ del Consigìio, Î a­
mi>Bli«o-Affam^^e/t̂  ­Le 4i:.«uJlpliÌ%r ̂ ti^rrto ; 
Cremioux. Giustìzia', Gei». Bedeau Guerra^ Gar­
hier4»a^s,#air»^ii'0nyt). A^g? ^iiwwai Ma­

Altre voci aggiuntino il Re e la Regina 
prigionieri a Vineenués? Il Duca d'isljr, Bugeaud 

11, z 
''ItfWlJttiìVrftótt ''òtfctitìaU 4e: atrado^iquélonnc, 

»-̂  

' ; Ì e ^ M n o b J è ^ L i ' ^ i i i ^ r ^ ^ l v 
; ' JÈq t f e 'sotó/neW' lortf'àWrtìfi^ èòllàMo 

'detlt 
barbicato di carrozzW'raveìcUle; rHltrà dì̂ màVe­i 
^riali da costruzione.Xumno difese risolutameate. 
ltafgttidift'muflÌ9JB^,^^«^P filata??1^ 

ierilo. ■ T Tf M il ̂  i'# ■ ' 
• ■ 

JlDuca di'MwMpensi^r crfver fatto tirare a 
mitraglia sul popplòTJmà aver dovuto fuggire. 

■ywiJwù^.'lM Corr, Mere.) 
S '■'•! '"'Itti.. >'­'<: ' ■■■'I—' ! ­ "• '.•'"• ■' ..«■'*' ' { 

f ■ ''■ 

■ ■*». «PPW ^.flP#ffl!)!fgvf!pl!« ^SfttstiTne^ dell» 

loro sudditi sappiano cho nelle noslre mpqla­

1 -



-1 

' ] ' 

­ \ 

(rnfi yi.sono .100,000; soldati pronti;a:sostenere 
i diritti doìr Italia , diritti che oggidì comoli­
rìano i nostri ­ ed ussicuranp la indipendenza dei 
lìccqli'Slati, La nostra.neulrflliti so devo .esper 
>' ra , non dove htsciarsi raggirare , ella; devo 
i inforzare ciò, clip .afforza 1* indipendenza nostra, 

(Jim'ue de Genève), 

■. ' i 

""* VlénMK'' ­' ■ 
» ■ . ­ ' ' . ■ . , . . ■ . . . . . ■ . . . . . , , 

17, ftbbraia —­ 1̂ Consigliò Aolicoécqstvmalo, 
e per quanto il Residente FranceiO assicuri il Ga­
Mnettò' iraperialc che Luigi Filippo flòn permét­
terà mai leghe in Italia , non.fa buon viso­ Pi*i­
inamonte quel Re dóvréh'binmpcdire la Lega ira 
V imperatore e i Duchi idi Modena e Parma; il che , 
<• un po' diffìcile porla parte sua. Io conosco al­
« unì di questi consiglieri'che qeHp conversazioni 
fanno il vollo lieto, e poi si sfogano cogli amici in ' 
privato .'che ognisfirzò è vano, e clnvMelleniicli ' 
rovinerà ogni cosa; .^oq, pajfsa, giorno che non 
giungano da Italia currieri e Btiiffólle, duo e , 
tre e talvolta quattro spedita'non solo da Venezia, 
Verona e Miioiio , ma anche dallo città prorincia­
l i , con Nolo che mettono inquietudine; e sono 
"­«deurato che spesso lo relazioni son doppie: qua* 
li col véro nudo e scliìelto; quali orpellalo, b fai­
siloj e questo si' mostra all' Imperatóre; fjuello 
sia fra MellornìcUe f Arci duca Luigi, il quale fa 
lutto, Quei duo consullnno, decido.o e rispon­
dono a nome dell'iqipèratoro, il quale firma i 
dócrciti fidando nella loto prudenza. 
Lo donno ôno inquielia­ime; percliò assalite da 

lellore dì yarìi pcisoiiàggi alti, avrebbero vo­
luto unat c^uciiifizionei ina l'aitìduca ostinato, 
vieppiù indorilo da Meilermcb,"o da Ire o quattro , 
qui del.JjqijiMghq;.svento tulio. ,­_ , ^ 

li Viccró (lì Milano è ub pezzo che domanda di: 
poter venire a .yienua; ? pare die glielo couce­
'Inub; fpirse■glielo .avrebbero già conceduto sa •;' 
vesso acrìtio ^un solo e di segreto, mài fcà seri Ito 
fl'piiìu.ò sisada paura Ilio ha di trovarsi nel fuo­
«o Ipmbardpj qnflc sisteittaa riayenire chi voglia 
«Jidiil^à, o;nioanem. ;.';. ':','.' ^ / ,,';'. " .r 

l|;pi'eiJ,'tto 4̂  Polizia ha speciale incombenza 
di vigilare questi troulamilailalianì cHe sono in 
Viijji^ eiiel Porgo,, i quali sonqsplnti sin nelle 
propri'­*,slauze. A (j naie uno che dimandò passa­
ì'VPo. pei;,!; lìplia, toccò ùuà virùìentc ahimpni­
zi.qjie.̂ iccLè.intcìi^j.'te Ĉome stiamo ridi|Itàliaiii. 
ì yiouin;si ct.guardauojci coinpfitiscoiiiò, pcrchò. 
Jioii oslanlo che pòi" loro in questa capitale siano 
Mplttf libertàc molte comotàà» sentono dko noi 
nbbiamo ragiono. Li. sollecita poi m, nostro tavo­
le là ragionò cpmnicrcìaié.vla quale ha 'sconvolto' 
ni questi luoghiAnoJtrssimi intere^i: crediti non 
potuli esigere, molici protestate < commissioni di­
sdette, offerte non accollale. Alla banca e alla 
Jiorsa è una diffìdùnzà". éhq.. snaventai àccraaciùla 
Renza dubbio dall^ipeiia idiclMWazìònê delQreso 
•dei Bàneh ori di non aver fedo ìiìi Uh governo ro­
Vinaio e disparato dì r farsi. Per risposta il gov«r­
no ha messo una contribuzione sulle Case dui l'e­
feiiò, a aè non ù firmiitp, lMbiperà(òre firmerà uu , 
decreto per un imprestilo toi^aìbf dì 60 milióni 
*iio sarà sybìto esatto: Ma còlle speseebe ha, che 
^Ònp'iuai sékWnta niiliùiiir'IColòyràt 'ora stàtol 
gabiiìJllo, ót'à cqh'se

; siosso, cioè'n'eulralc; egli 
coHò!conoscé ' uu pò niiòglio Iti còndiiiòni' niorali 
dell'Italia. Mt/iiiìrnich è'conie Guizol: credono 

del 3l. 
chcl'Iui' 

jitìrsitore dé$se quella eliti
1 ì'regnicoli chiedono, 

jii'imàc/ìè vogliano òssei'e costituiti iir regno indi­
pciidéuUV ma' bessuno ha Coraggio­di alzare la 

«'bei'Ilplia ddl 1848 sia quella del 21 o 
Nelle' cònvorsazion'i dei '«oblìi si'Vòrrcbbo 

• i ' . ^ ' i ; ■TUOo./ 

j ^iaiio'stra Gazzetta o^lealtrò alemanneiin s * ­
\l'tzìo dcirAusfria hatifto ui MilanoV Vtqezia,'Gtì­
)ioVai Itòma, Nàpoli e sino a Bologna corrispoiv 
dofitiJpiigalibcriissimòi i quali vf­donô v téaio^w , 
MtmliWnò; Ò còmllongòno

1 quei manicaretti, che vi 
loni^'àlìèggera:"''' 

cm 
Il Comuiiii diCave se pef'nttme^di àopilàzj^ 

ne, se por dovizia di, cótnmî ciò;, e d­ ìndqstria 
vede molte Città e Caslella dello Slato P^tilìcio 
starle innanzi di gran luòga ,Ai ninna certamente 
si Stima inferiore , o seconda nclU devoiionc al 
gran Pio, nello intendere, io stimare quale jnltiisi­
ino pregio di utilità pubblica in se,r»ccbLda la 
magnanima istituzione dell» guardia cìvicj., ,­., 

A soleuizzare pcrtonlo sk gran dono deljPijnci­
p» già d.T molto mirava , mn non le fu dilji.,appa­
ri ii re jt nobile;voto* che nel giorno ^0., Febbraio 
ultimamente decorso, quando compiuti i pressari 
lavori, si trovò il suo quartiere in uno fl^t^.co­
niodoi e 4ec(|nte per accogliere,! Militi cillarlini. 
Trenta di questi i più islrujti nelle nUiiovre si 
recarono nella mattina di qu?! giorno àliti residen­
za comunale a ricevere la splendida bandict'a*, che 
conducendo in iuèzzq al resto Ù'èUa coìbpiiJiì?a , 
introdussero in Cbjesa, biide quìviyqual pallio di 
religione , è'dVpubblica salvezza , fosso bchbdcila 
dal Ministi'o del Dio delle vitlorìe; Rispèrttòsó si­
lenzio hi popolo, cho ovunque àccdlcnv.isi , ac­
compagnò quel seguo di uòioné àll'hra, òvtt̂ un So­
lenne sacrificio colla esposizióne del Venerabile, 
ed il canto del Te­Deuni, precedette, e segui la 
santa inaugurazione. Dopo le preciati Vòlte i sfogo 
di pietà fare una processióne lungo In piazza at­
tigua alla Chiesa, e fu lino spettàcolo subHmc, e 
commovenlc il vedê oì coìrne tulli i Civici^ quali 
novelli crociati, si stringe «ero colla benedetm 
insegna intorno alFArca dell'Alleanza, al vero Ca­

roccio, intrepidi, a riverenti accerebiàndo l/Oslia 
sacrosanta. Coòie ebbe (ine la religiosa curemoaia, 
videsi svenlolare a libero cielo il vessillo , all'ap­
parir do) quale tutto traboccò l'niTelto, e la gioia 
dei pelti G»vcnsi. Auguri li più lieti furon grida­
li al Pontefice, voci , acclamazioni vivissimo­alla 
Civica, ed alla insegna, che era preceduta, accom­
pagnata, eseguita per Uutte le contrade dal popolo 
uni versale* txtiitinuo­, eordldi.isimo; lino a dui ri­
comlotta Sulla piazza maggiore, e su lutata da fra­
goroSi spari, e dal suono de' tamburri fu culi'in­
gresso <Jàl quaHicre!inalberala, unitamcala allo 
Stcnimn del Sommò fra i Regnanti. 

Deponevano appena le armi i bravi civici, 
che si faceva loro incóntro il heiitmioriLo citta­
dino Sig. Antonio Mattei, e tutti lì accoglieva; 
io un suo ameno giardino, presentandoli ,<U ab­
bondante rinliesco. Un;fuoco pirotecnico) ed un 
globo aereostatico nella sera furono le; ultimo 
espressioni del gaudio di'i militi, ò deicittadi­
ni lutti di Cave. Oltre ad altra sensata scrìtta 
nei lati del globo, leggeyasi la seguente>— / 
Civici iii'Cave '— Inalzano a f)io~- il tplcnne 
loro ffUmnento di fedeltà —­ AW adorato Padre, 
e Pontefice— Pio VX­~ E qui notisi'come tal 
giuramento drféHeltaf o di amore iplPrtlnorosis­
sìmo Piò* Yolasso ài cielo Urtilo à

; ­' qtìellq ,, cho 
molte'migliaia di armati fialelli emettevano,nel­
lo slusso giorno nei recenti Vaticani) %cfpdosi 
in sul modo i Cavónsi interpreti dei smm dei 
magnanimi fiumani, e seguendoli sppntantH nul­
la carriera della devozione,' e deli'alletto ni 
gran Padre. E, perchè pm< lo religiose pratiche 
usate a pietà si spingevano, e:nerchù di tanta 
letizia ne avesse la sua parto r umanità" lan­
guente, si vollero elargiir tutti gì'infurmt del 
paftso .di pane, e carne, fruttò dlvolputarip sov­
venzioni,; le quali si generose sfebberov che per 
tre giorni continui potò' rinnovarsi fra le, lagri­
me della riconoscenza opera si cristiana,,e ui ­
tadìna, Òr va lieto, mio Cavoi,' che' un giórno 
ehiuso fra le benedizioni del povero spillo , e 
del fratello che sotfro/ì egli èlper. le grortto di 
gloria, giorno di cérta'pri)ralessa ì Lòduiallf Ma­
flistfalòra ed: «L suo'degno Capo, elio coniamo 
zelo'si adoperò, airiucbò tutto riuscissea secon­
da dei voli del Pubblico. Deve in ultimo ricor­
darsi, con riconosceqzav che duo.convcnti di A­
gostiiìiabi J' uno, dì Conventuali T altro ivi esi­

obiltn, or no deplora la'perdita, poichò vinto 
da lunga e tormenlosa malattia so.stennlfl emi 
crobìn rassegnazioncv 'fl àfi» de| ^ di_ ÌJ2 _ FhMij 
1848,. :iin et^ .d'anni 78^ lasciandq'ìe l'i'agUi, 
spòglie^ volava in ;seno 1̂1' el^rniià^­Eilncalq... 
Kgli ulto lettere ed allo.scienze nel Ven; Se­
luiunnoe liceo di questa Città, nempro fioicnte, 
por le sollcciH! cure dei Magistrati o dei Ves­
covi Diocesuni, hi nominato Arciprete e Parroc» 
della iqsigne folleggiala do'̂ S»; Sebastiano e Roc­
co,, e dopq.ayor^cpp vjvìsjiimq ^clo cscrcÌtato,si 
nobile Officio per lo spazio dì piò cho 20 anni, 
passò ail esser Canonico.di questa Chiesa Citlc­
drjile^ove. In prifna volta fu ammirata l'eloquen­
za delle sue Prediche quadragostmalL La subli­
mila di questo lavoro, che in so tulli racchiudo 
i pregi dell'arto oratoria : il modo maestrevolo 
e sorprendente onde I* egregio defunto porgeva 
la;(l\yina parola, non poleano rimanersi nel bre­
ve sdazio della noslra Citta» e corsane ovunque 
la la^a, calcava, Egli i pergami principali di 
Benevimto, di Capun, di Lugo, di Bologna, e 
di al ire cospicuo Citlà;c poi fé risuonare la 
sua vò\;o su quei di Nnpolie di Firenze, da 
lutti acàuistando plausi ed onori. 1 colli ed il­
lusivi Signori, dì Modena il vollero n Diro (toro 
in un còrso di spirituali esercìzi, e nel susse­
guente anào, veniva invitato a Venezia da qucU 
l'Arcivespàvo per predicarvi |ft Quaresima, « 
iarebbevî i recalo, se una scria malattia non ne 
lo qves»o impedito. ,,: 

|Le Prcdicho di questo Ministro, Evangelico , 
scevro d î|e perpetue dcssriiioni, e prolisse di­
cerie, conciliatrici del sonno, ma colme di ma­
schio. ragioni, e di sode ilollrine splendono in­

v«op di v­irio e vivace cojoritp; beniifloslraiido, 
cpme la verità del vangelo lungi, dal farsi, dis­
pregevole in abitosconcioieoegl^tlo^.guda ren­j 
dorsi cara od ognuno adornandosi dì riccliu e 
docor.o*iì,vc|liinijnta. Q glfova;Spel

i
al•ò

J
cho'l

, ê c­
dc dell illustre defunto vorrà fare di pubblica 
ragiono, una parti* il invidiabile della sua cre­
dila. ASGKLQ MEncbuj. ■ 

^ V. . 

FABRIANO 23 Ferraio— tk Gassaci Ri-
snarmiodi Fabriano, comesi disse (inqueste p> 
ri od ito nel Lori temporaneo ) iti, data del 22 del 

• ■ :;> ■■' i -" ,' ■ ■ , « A ' ' • ' • n i ,* '» ' '■< , • : - I Ì - . Ì ' ^ . . i 

li. Lode alla buona volontà, ed allo scopò siinlis­

Da Verona ed­il Tirolo sono parliti circa un I stenti, come pure gran parte del clero secolare 
oso fa'àlquantiàhe sanno d'Italiano e.sonpAu­ furiano"• 

fclHaci pagati dal governo.
 :

­> ' ' . . 

' • i i i ■ 
A • . 

• i 
[Dalla Pat. tu)' 

COSTANTIISOP0U 
I e 

La Porta ha preso una deliberazione che aitò­
s(a ii,seutìmeiiió di tolleraazà e di risposo vèrso 

:Ìa; 1 lliàrià}ai ctìsciònza. Per,ordinodi S. J*. il Sul­, 
ifìno" sono stato lasetliriiaòàlscòrsài indirizzato 
intero iniiiisteriali iriùUi i GoVèrtìrdellePrÒvin­

. i 

protezione 
Governo, e a loro si racaoraànd? di melterli al 
«iciirodl quilurìquo vessazione , di ògnr perse­
ctiziqnèpéfòausii'religiosa? ^^ ; ­ < .y w ­ ­

( lournal de Coslantinople \ 
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Nella dìmoKlriizione cilladina annunciata nel 
N, 20 di questo siornalo alcuni hpnno,, osservato 
«; ie mun ecclesiastico vi e intervenuto. Per .ono­
re di queslp^loi­o u sacerdote Vincenzo GiacopetU 
e

7 invila a dichiarare che i sacerdoti si astennero 
dal fav parlo dèlia socictà'iion perchè siéno alieni 
o avversi a quanto giovo a mantenere Ias

cQncor­

larghi di '■.sovTcmioui, onde .coqperaro 
allò spòsa del civico armamento per guanto era 
in essi; Lodê  ai generosi ! J| popolo «prUpfr­quel 
fatto nel suo codice, d' onde non si caneellerd..... 
lo scrive' doLcuòrei­ < '" ; ' Dt rU.̂  À. " 
- 1 

'li 

-■. >, ' • 

. . L-

' I " 1 

I 

- r* - r ' » | 
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M­ ASCOLI 5 Etibbraio^ Jori tornò iiv Roma it 
Consullorc por la, Città e provincia d' Ascoli. 
;Egli

, ebbe in patria liplbs^mc accpgliqnz(3,) -tur 
me Colui die tacca parte del rispullabile Con­
sesso che è Sicura gloria dello Slato ; nòsMof ove 

, non sia iiiipedìlo dai'sebiuvi per indole e furbi per 
interèsse: Bande musicali, planai; e luiòhiario 
gli' testiinoniarono ildesiderio de' suqi

1 òoucit­
tadini i che non vuole essere tradito, rtla ri­
spettato comc'volontà suprema. Jn ,un pubblico 
biincbeUo, nel palazzo Comunale;; alta presenza 
di 80. convitati, gli;sì diressero parole » che 

" éra'nq'isprono e 'cole al suo àmoi' pròprio., Hi­
sp̂ se[■'» èònoscere la sua pochezza^òituaulà di­

' iima ;lo separava dai 'migliori della Consultai 
ma non'cedore ad alcuno in volerò ib bène, é 
in qualunque risoluziouo da prenderò accostarsi 
alla pròdoìriinanle ragione dèi più 'c'àfdied' iis­

ftho .̂ 1 stfcp,.inorilo nolo scienze naturalbag­

dia fra cittadini, q la buòna armonia fra Mipitròfo 
città,

1 ma perdìo fiì lora da:!euberiòró' autorità^ 
V .v-

egli che; npii poctu sudori sparse ber/preparare 
(Iuosto.AnpvcHop ordtPtJi'/UIs *iW eoi ÌU»H t.aeilu 

. A. ' ■ -, '
 1 ■ . . . ] , ' ■ 

non ancora ben con,olidato , nml ' màlighairiéblo 
da chi può snervalo, e cangiàlogli scopò sèrtdò 
addivenuto unidìincnte cassa di «irò, porga aiuto 
ad una. casa ad essa estranea,'e cori forte sacri'i' 
Rció'deli* Istituziónoi ò■'fortissimo"del ­Msognòso 
ciltad'ino? La sarebbe purbéllà eh' io voleàsi àr> 
riccljìr l'Óspidalc coli' impoverire à modódi c­
sempio il sacro Molilo di Pietà ! E non crescono 
di più le risa qunndo si rifletta, chò una parto 
(filai favore si rende inutile sondo facile trovare 
dà chicehesià' con te medesime' idonee sicurtà i 
geberi necessari al vestiario suddetto: senza dar 
più scosse nel suo nascimento a questa, nostra 
Classa ? Freno una volta ai ripetuti ed eccedenti 
imporerimeiiii dulia Cassa dei Risparmia, perdio 
assolutamente inibiti dai relativi Statuti;! quali 
non vòiigono osservati che quando piace, « torna­
no ad altrui vantaggio. Si desidererebbe; pertanto, 
che in vece di giovar la Civica coli tali Iatli abu­
sivi, la si fianclicggiasse con riiUiviià , e colla 
buona, fede';,che,si tqgliesscr via gì' intoppi che 
si presentano invece d'i crearli, ofarli creare col­
la richiesta d insulsi scharimenti, di quesiti, e 
simili puerili stravaganze: die infine lo chiare 
intelligenze dessero quisii bellissimi esempli di 
generosità collii propria borsa, senza procacciarsi 
fama còirallrui,. o ficendo prcs'atiza ìletrallrui 
danaro, ed cromando a prò Ali qucsla nazionale' I­
•liiuzionc le tante altre impóste' òomuniiallvo in­
vero non necessarie, ed iinmlmento esorbitami., 

Il Signor Cle^nthes , 'Grccov i l condolti qu^ 
vari pezzi di marmo, «traiti dalle cavò dì Naus­
•a , neir Iiol.dip.rpsonde ioaomeuerliairesa. 
me dé^ultorldìTloma. ■—:

i
^ W**"- ­ h i 

Ilsoltosmitt, ba^^iVHiVoCMètó'dl hrrxt 
una tìròva con' uno di questi pé*itì j e né' Ha làfo­' ' 
rato un blissorilifevoliòì \[ marmo WMiWiW' 
celiente , taiito per la farìlità con cui si è prestato '; 
al lavoro, quanto per la belli) tinta e colon: 'stio', 
cho |ó'rende àttpsopra tulio à itìryli'iwno jier'stà* 
tuo ntì<le. In coî iilprakìone ìli questi itiolprègi il 
sotlòsciitto non esita 'ifl'dlotoaVo' ■cÌirts

,J
.egH

1 Io1 

ct­ed» mólto sujiefioro aVlo yarìp quallt^ 
di Garrarfl e di S'orravczzà ed o peritiasój'cjib so' 
il dello miii'nio di Nàusa pofi'à ottònersì'ln Wfóccbr­
di ogni juisp^ij ĉ  chcfjupsti, corrispòmlessero ai 
pezz,i portati ipe^mostia che"egli dovrebbe avero 
la­preferonza.sullo altreqqalità di marmò' finora 
usato , lauto nelto vaiiic piazzo di veti ti ita qdàuto 
noi studi degliscul,tori. ", , ■­

Romi2jPebbrajo 184^ V
 ; '' A ­

( Firmalo ) EpdflJtq WOL^r ; 
■, i / tradotto dal Wctco\ . '; 

lo sottoscritto avendo lavorato il rmarmo l^t!», 
non potrei clic certificare quanto ha certificate» ijt, 
sìg. WolfT in quosio sue certificato. . ■ 

Roma 26 Fuhrajo 1848, 
(Firmalo) G10V.»lAR|ABENZOLI. 
Roma 23 Febbrajo 1848. 

ÌVonho dlfTicoItànl dichiarare che il marmò 
della cava Aletta di Nansa a Paros,;nella Grecia,è, 
assai superiore a qualunque che io abbia lavorato 
— senza ccccltuare la prima qualità di Carrara o 
dì Scrravczza. .J; , ■ 

\ campioni di marmo dì Naùia sono stati por­
tatìa Roma dal piopiicnrio della cava il sig. Sta­
rnati C'eanthcs, cfl è d̂  desiderfiri) che egli possa 
provvederci icullori di questa citlà del marmo 
di Nausa, comunemente dello marino di Parós. 

( KiriAaW} TOMMASO'CRA^OAP ,­
Sa ultore Americano, a Roii\a. ,'.,-. 

: r>t , » .{TradQttoMiaW Jnglm ) ; , 
Roma 27 FebbrajoslS^B., t ­,.,, 

; Ilo esaminato un campione di marmo della ca­
va Ìli Nausea ^ar'òs introdotto inn

Rbina da Sta­
mail pieanthes. ■ "; • 
. Gr̂ dìrp» assai più .'.(|ttesta quatilà per Itó slà'tùéi 

di qu,alunqup'altra qualil.yche ho veduta ili Italia 
e. lonralulio per li bellezza del Ano colóre:

1 

/, LORENZO MADDR­VALDScultotò 3 | 

i « 

h ■ I ' l I r ' ; ■■:; '{tmhuiM:fM) 
ì 

là' quanto alla p îioà qùàlit^ddlriarmò Pàrio^ 

> a costruzioni arcbitètlonicbè, il sìg. Clt^iilbes'si 
trbvàin obbligo

1 di esporne le'iiarticolarìtàUjssen­
ziali;

:
cioò che trà'^Puòa'e P àlil'à ^ttàlrtà, flou 

corro* altra dìirorctìzH^olìòn'chteJiiucstà seCdiida
1 ò 

alqunnlo venata, ma ò limile alla pyiina por gra
1
­

na e per coloro: ma questa stesa SCcotidii qualità 
ù assai diffetóqle 'A&$ikd\ò-'p^tyWvS$&4i*, 

fSoicbè la prima' qualità' di quello cave ò bianca 
redda,' merilàre'la

1 secónda ò Nrurià. ' '
 ;

' ■ ­. 
Il Sig. Clennlhcs* in stalo di prendere qualun­

que drdihàJRiqiife ;''toh Jiiroracssa" di adòmfirla 
punlualmento e con speditezza, senza nessuna' an­
ticipazione: quanlo al prezzò , IroV­ià molla

1 di­

seretozza , chi ne darà le ordinazioni ; anii si 
proittelte cho por óra non avanzerà inni il costo di 
quei che provengono dà Carrara , può nuche dar­
si che coir abbondnura delle commissioni , si dì­

\ s* : • * ( 

M f t * 
.1 t* * i > 

1 i 

Stimarli Glèanthe,appaltatore privilegiatoper 
SO anni di tulio la cavo private , e. dello pubbli­
che , anche per autorità del Governo Greco, in 
Nausà villaggio dell'Isola di! Paros, ha

! incomin­
cialo da 8 mesi a porre in attività le dette cave , 
e finora ne ha aperte cinque. Dvlle quali restano 
esposti in questa Roma alcuni saggi presso i più 
rinomali scultori, i quali soddisfatti nel lavorar­
li bau rilasciato ad delio sig. Cleaiitbcs i qui sot­
topostìlòro attcstati. < ÌJ A 

Roma 27 Febraiò1848. i-C-
-i 

■a: 

w 

H . 

BBJtr.e 
'•;. 

1 ;;ta Città''ifytóe'ihfcVfa 
rie

5
vantava'roràlore èViimoDv^AtossUî rqG î C^v- ; 

. .".;. ..'■■ì- tJ>A ■* 

,. ' CSarmo Signore 
Sto .eseguendo un busto dì S. M. la Regina 

Vil^pfia in û io dei piccoli biechi di marmo che 
avete portilo della Cava di Nnnssa a Patos. 

l'ILgraiió di ((uesto marmo ò bellissimo , i l co­
loro iissai delicato e più' bello di qualunque a!Irò 
marmòMàtùarioepuósciùtò:, ,

 ; ^ ■ ., s 
Vedo adesso con i pròpri ocelli quanto giusta­

menle fu lodato la quali'tà di marmo Pario dai 
icrit(tìri ò ^òòlì della Grecia. — Il cplore ò di ga­
rofano leggiero V e perciò si approssima

1 al
1 dolore 

della Carue* ̂ ­''Èf ottimo perle stàltìe di' gabi­
netto rappresentunli donne , e per busti di Si­

' ' ■g i iò rc . .;';.: l ;
, '. . ■. ■;}>) .-[■ :■-.,■.'.•;':-'■»•. - i . ■ .■ ; 

■ ■ Sonò persuaso che queslo marmo; sarebbe^jire­
ftjrito dài­Scullqri e in Londrai ^ ^ . . ■ 

. . . . 

Vi,sarò tenuto di inandarmi un Uopo dì questo 
marmo Parlo­ per­ la mia VenereV e un altro per 
il.mio:amorino. A

 : .
 : 

;. , :' ,Soiio Amico Carissimp' 
(Firmato) GIOV, GIBSON,, 

minùirà l attualo costo. ­ ­i.»'■' 
Il sig. ■ Clcanthes stabilirà in qucsla Roma un 

ricco deposilo di marmi Parii, fior comodità de­
gli artisti."■'

1 ■ "'■ ■
1
-

r
- ■ '■■■ ' '■■■ 'Ti '' ,­!^ 

Le commissioni per oN si ricevono' in Aleno 'a 
Paroi dal medesimo sig; Appaltatore, in Korna 
dal sig. Zenone Cteanlhes. Via S. ScbastiancUo 
N. 17 ia Trieste dal sig. Nicola Moràitiiiì. 

NUOVA SCOPERTA 
Ritraiti rassomifilianli . garantiti ». eseguiti 

iri un'istante, falli nella Càmera all'ombra, «a 
bello òcaltiVó il leinpò> ^

 :
v ^ 

' ' Prczxoprfóligepiù.­ J
! 

Inalterabili; fatti sopra lastra di Argon lo dal 
Sig.; ADOLFO Artista di Parigi. Insegna a fa­
re ritratti in 4 ore, e dà anche lezioni per"lavo­
rar sopra la carta. ' i

1
''

1 ■■'­■;
' ^w '-'■■■'■ '.■■"­'<. '­̂  ' 

Si trovano vendibili anche le macchine per 
fare ii Irai ti di maggior per fez ione a un prezzo 
molto discreto e ribassato dovendo celi ritornaro 

,>
r
* P?5?

 a p a r ,
8

l P^Pp?
e i l t a

^
 la ««a .nuova 

invenzione per fare nllatli su ca|'ia. 
■ Vt/U del Cono JV. ti&l inàrew IfiW TòmdeM 
mmissimd,i^iiìa:suife." ■•'■■''■i!i: 

■ ^ l ; 

i'A ■ N ' ^ H ' ^ 

CAPSULE DA GUERRA 
SI' vendono dall' Armioro Spadini ­ in^ Via 

Fratlinn N. 11. in icaltole di 100 ognuna;: 
■ Per partite all' ingrosso,. 'prèsso Q'> FARRI 
€̂apo le Gaserjf, 3', primo Piano; f A ' , , [.-"■ • 

I " I 
' I l < ; ; -

i : l • -

- ' W 11 

r 

5 Al Sig. Glcanlbrs di Atene Ai'Cbitetlp.v^i 
...':;...■'' '--^.­A;..­.'.■( Trairtio'MC Jtylm-)'. 

J l vapore le t ica , girifttò iVifiUvecchh '& 
panilo il 29 da Marsiglia ha conformato le no­
tizie annunciale di sopra. Luigi Filippo é fug­
gito ; diecsi imbarcato por Lòiidràr II Jùoa dî Ntì­
mr.ur ò sialo ucciwt, il ducn di Mont^ensier sì è 
geilalò da una fchestra,edò riinasLòmortuliniJii­
le forilo. La Repubblica sieracostituHEì, Sj.erii 
sparso mòllOfsangue in Parigi: ma le ftrovincio 
erano tranquillo. AncheJlBiiIgip.ljaprocJaiJjato 
la Repubblica rqu^^^W.rUacpqlcfiina,/^ 
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